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Inclita Delegazione Mnaìcipnlc i' f^itoicriito Medico 
primttrio dà Manieomio di IMeste dedica Tunito Mesocxmto di questo 
Fio StabSimnlo, per U corso dàPvJtimo guinqiiamio, per aù spera 
e deriderà, che codesta Inclita DelegaHom eon^aierai di 

aggradirlo, ed ove lo creda opportuno, ne disponga la pubhlieaeUme, 
raecoimndando quesii) ptilrio fslilulo aìla Sua heneBogliema, pere/iè 
vengano apportali in esso quei oiiglioramenli materiali, che i /empi 
e le loeaU eondinom etigono. 



TBIESTE U 37 Ottobre 1868. 
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imbliliwto il Ikrliiio il giornali; di i'sicliiatria 
e modiciua foreuse, ai couoscono i prospetti statistici di quasi tutti 
1 manicaiiiìi più riuomati; e l'Qtdliti, che ne viene allo stesu 8ta>- 
bilimento, ed in uno alla scienza, è tanto «ridante, che ftarono gene- 
ralmente adottaU; ed anche in Italia, dove l'esermio pratico della 
Psichiatria & visibili progiesBÌ, escono rimili Tendicanti più IVeqaenti 
di prima, e sono non lodevole esattezza compilati. 

Oltre al deBiderìo dì contritmire, nel lìmite delle mie forze, 
al progredimento della scienza ed al rantaggio della sofferente uma- 
nità, s<mo etato animato a compilare il presente Bendiconto anche 
da spedali drcostanze. 

Nelle discussioni della Conunisrione nominata dall'Inclito Un- 
nicipio, e composta dai Signori Consiglieri municipali Dr. Cav. 
.Forniiiigiiii, Dr. M. Liizzatto e F. Machlig, presieiiuta dal Siguor 
Vi ce -Prosi (lente Comm. de Morpurgo, la quale proso in iapecialo 
considerazione i provvediuieati da prendersi, affinchè sia reso possi- 
bile al nostra lUnicomio di soddis^ ti bisogni ed alle ginste 
aspettazioni della popolazione, d estemb pib d'ona volta il deriderìo 
che fosse fatto di pubblica ragione an prospetto statistico del mori* 
mento degli ammalati di questo Uanicomio. 

A riempire questa lacuna io presi a compilare il Bendìeonto 
del passato lustro, come aggiunta i^la parte statìstica della mia 
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memoria ' Oennì «allo alato attiule dogli olìeQitì di qnnta città 
e pmincia del 1868 * più nn ipuAm atttìaQai Afa quattro qainqaeimt 
aatecedanti. 

Molta rimane ancora da farsi in questa difficile parte della 
BCienza medica, la qnale b così strettimi cu te legata ai più vitali in- 
teressi della società e dell'umanitA ; o se questo mio tenue lavoroi 
eseguito con zelo e coscienza, paò in qualche modo concorrere a tal 
fine, sarà questo il maggior conforb> dell'animo mio> e la pià bella 
soddis&zione per le dante fatiche. 
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A- Per rapporto alla fmjnenzB proponlonata al seaso 
ed «Ila operosità dei rtcoverati. 



Agli esiatentì 96 ammalati, 69 nomini e 81 donne, B'^^nn- 
sero 196 ; 166 iiomiid e 38 donne, qnindì tarono in onra 293; 233 
uomini e 69 donno- 

La soniioa dei ricoverati supera quella ilei iiiiinquennio preco- 
dento l8j8-itìG2 (261) di 31, la somma dv'JiVi l'iitrali iiudla d«l 
1858-1862 (Ui2) di 34. 

Il uumeio mediu ;iiiuu<i dui ricovuratl ì:i quustu quinquennio 
em di 125: 88 uomiuì e 37 douue, il uumero medio di cadaun giorno 
86: 58 uomini o 28 donne. 11 medio nnmero dei paganti dì prima 
classe era 8: 7 nomini ed 1 donna, montiechÈ nel qninqnennio pas- 
sato non arrivi^ che n 6 tadaun giorno. 

La 1,'riiaili' liivcuilà Ira il numero degli uomini o delle donne 
ricoverati: min dippiidi; da una tale differenza nel numero degli am- 
malati, — bencliù Sì cellcoli la proporzione delle donne pazze come 
1 sa 170U della uostra popolazione femminile, mentre quella degli 
nomini ammonta a 1 su 1340. — ma bensì dalia riatrattezza della 
divisione, la quale Torma appena uu terzo dolio Stabilimento, e per- 
ciò riesce tanto necessario il suo ingrandìmento- 

lu quanto all*accap»doiie dei rìcorerali devo dir^ che l'Oape- 
dale oiTieo foinisoe al Msmoomio tanto i dU quanto la biancheria, 
e che ci mancano quindi dne bnoni mezzi d' impiegare nn certo 
numero di loro in cucina e col bucato, e mi riaeco impossibile ài 
p-iicnr.iti: a|;li ammalati quei lavori che in altri Stabilimonti, ai 
quali sono uuìti vasti fondi dì campagna, offre l'economia rurale agli 
agricoltori, che formano sempre nn numero cospicuo degli ammalatì. 
Eppure l'occapazione fii trovata da tntte le nazioni il metodo mi- 
gliore a distrane e regolare gli ammalati, ed a preparare ed abituale 
i ooiiTalescenti alla vita prdtica, al loro ritorno in famiglia. 

Nel mio viaggio del 1850 vietando i Manicomi del Nord della 
Germania, viddi in Ambnrgo e a Schwerln molto in uso il lavoro 
della stoppa e l'adottai da quel tempo con grande viintaggio in 
questo Stabilimento. Consiste queste lavoro nel diiifare le cordo e 
nel ridurle al primitiTO loro stato di filamento di canape, lavoro 
facilmente imparai», eseguibile senza aiuto d'istiumenti ed in tutte 
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te atagioni, che si pub &re Btaads ledutì o ounmìiuii^i b ohe non ri- 
obiede che na modeisio moTimento della muti, qoiDdi non pnò noi 
piegiddìcaie l'ammalato. Oltre a dò U maggior parte dei lavori di 
falegname, i Ietti, le mobiglie ed altri attremi, «one pure la bian- 
cbe^iatimt dei camerini viene engoita dai licoveraU artigiani, men- 
tre le donne si .oconpaDO colla filatura e col cnùre. 

R Clasgiflrazione degli smm^ati- 

I S92 rìcovsiati erano i 

1. la nfpwt* il I*r* ilato: 

nomini DonDB Sonitmi 

CeUbi . 1« 41 185 

Coniugati 68 23 91 

Vedovi Il 5 16 

Somma . 22S 69"^ 292 
2. la nppMl* alla Im età ^audo eatrarMat 

Uomini Donne Sotiiius 

aÌQO ai 20 anni 23 7 30 

Dai 21 ai 30 69 20 79 

„ 31 , 40 53 18 71 



• la rafparU al precelcal* l«r* Hgg 



Dalla f 

Dalla Città 

Da altri Manicomi 

Dalla divisione degli ebeti dell'Ospedale 
Da Oapedali militari 

Dalle prigioni 

Un vagabondo 



11 



4. Il ntr*tU aOe fnfMihniI: 



Uomiiii Donila Somma 





. 76 


30 


11)9 
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Kporto . 198 66 359 

Megalomaiua 11 — 11 

Demenza 15 3 17 

I^DDpMis dubbio» 4 1 5 

Somma . 323 69 292 

Fra qnesti erano: 

Epilettici 5 — 5 

AUucinaU 14 5 19 

Paralitici 25 4 29 

T. Kecidlie: 

1863 1864 1865 1866 1867 - 1863-1867 

Uomini -2 5 5 5 6 22 

Donne _ _ _ i _ i 

Smnma .25565 SS 
8. ■•Meitl ciUUgicti 

a) Cause orgamcket 

Debolezza mentale congenita B 1 7 

DÌap03Ì£Ìcno gentilità 49 29 78 

Epilessia 7 — 7 

Congestione limorroidole 4 1 5 

Vizio a! cuora 2 — 2 

Diatesi tubercolosa 6 3 9 

Tifo e febbri intermittenti S — 3 

Pellagra 1 — 1 

Soppresaiono di sudore e di esantemi cronici 3 - 3 

Uonostasia ed anemia — 9 9 

Paerperio - 7 7 

b) Cattse fisiche: 

Ferite al cranio 11 l 12 

Insolazione 4 2 6 

Onanismo 11 3 14 

Àboso di Venere 8 — 8 

Alcoolismo , 36 - 35 
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o) *J<me morali! 

Uomini 



Passone d'animo per onore offeso ... 3 

n . , lo perdita di fortuna K 

Palone fuiimo per diegmia di famìgOa '■> 

B . , [& morte d'un caro . 2 

„ ni speranze dalnee . . 1 

B * ■ amore S 

SpaTuri» 5 

Qélo^ 6 

Nostalgia 1 

Miseria 11 

Degli ammalali cod piedlsposirione gen- 
tilizia emno: 

Da parta del padre 16 

B a ddla madre ' * 16 

■ . di ambo i genitori 3 

Senza indicanone preràa 14 

9. In nffni» mìU rdlglnei 

Cattollea 201 

Oreco-orientale 2 

Greco-illirioa 2 

Eraogelica 1 

Israelitiaa li 

Somma ■ 233 



15 



Talntiamo adesso il Bìgnificato di qnesU 10 grappi di tìtn: 

ad 1. il numero dei celibi i più del doppio maggiore di quello 
dei coningnti (185; 91:} e mentre gli nomini maritati pazzi dod 
arrirano alla metà dei celibi (68: 144:) le doane maritate aorpas- 
aane la meU (23: 41:) e percìb Bembrano le donne marit.nte più 
disperata all'alienazione mentale, ohe gli uomini ammogliati. Questo 
spiegherei da ci6, che le donne spoBate, oltre ai puorporìo ed all'al- 
lattamento, occnaioni non tanto rate della pazzia, sono anche più 
esposte allo discordio famigliari 0 più afSitto dalla misoria, senza 
le distrazioni cha hanno gli nomini. Il fatto é che qnesto nnmero 
preponderante si ossem anche nella nmnerazione dei pazzi dì questa 
provincia dell'amio 1850, pi^blicite da me nella Qaeeetta medica 
ittdiana, appendice priahiatricB 5, 3 Ottobre 1653, dalia qnale si 
rileva che di 27S pazzi soltanto 35 erano ammogliati, e sopra il 
nnmero di 193 pazze, 34 maritate. 

ad 2, U mi^gior nmnero degli accolti ebbe luogo per am- 
malati fra il 20.» e 30." e ita il 30." e 40." anno di vita. 

n contìngente di qneste dne epoche (79 e 71} differiece poco, 
e forma: 

27, 18 % 
24, 08 % 

ÀBsieme il, 31 ■/■ della totalità dei ticovetatì. 
L'^iDca snuegnente del 40.° al 50." anno albe 67 osùa: 

20 % 

a questa epoca g'avTÌcìna di più la classe degli entrali sino ai 20 

10, 9 "/„ 

l'epoca Ira l'anno 30." al 60.° riporta 21 
9V4 % 

e dopo i 60 anni erano 18 OHÓa: 

6V. 7. 

Eli conferma con ciò l'esperienza, che le psicopatie piil di fre- 
quente scoppiano nell'età dei 20 ai 40 anni, poi dai 40 ai 50, più 
ntTBmmte nell'età giovanile avanti i 20 anni. 

Il nmneio delle donne nelle diverse classi d'età segno le so- 
pndndicate propornoni, colla differenza che il numero degli uomini 
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della I e V rliissti (-'S) iwìiIip il numero .ielle donne 

della V classe importa appena la inotLi (li quello (lolla 1. 

Dello ultime due clussi entrarono IC uomini e soltanto 2 donne, 
looohè dimoatreielibe più grande laiigflvit& negli qoiqìoì, benchà la 
nnmenuìODe de] i85(^ indidii nn q^e nninero (IT) in ambo, i 
aesd dell'età di 61 sano is pei. 

od 3. Oli abitantì della oaiqpagna tbrmano la maggior parte 
dei ricoveiatì, il loro nnineio snpera quello dei provenienti dalle 
città (143—124); dobUamo pert rammentare che molto città del- 
llstrìa portano affatto il carattere della campagna, tanto per i loro 
costami, qnanto per le oconpazioni dri loto abitanti, che viTono dal- 
l'agricaltora, dalki pesca e dal cabotaj^o, talvolta esclusivamente, 
talvolta dall' mio e dall'altro, secondo gli agi ed ì bisogni della 
stagione. 

Da ^tii stabiUmenU entreiono 20, — 16 nomini e 5 donne. 

(^esto con&igente ci arrecava 5 casi cronici, 4 nomini dai 
manicomi di Milano, Venezia, Firenze e Gorizia, ed una donna dal 
manicomio di Fiume, — di più tre casi acati dai manicomi di 
Malta, Marsiglia e Cardif. 

I trasferiti dalle divisioni degli ebeti dell'Ospedale civico (8) — 
4 uomini e 4 donne, erano tutti casi gravi ed inveterati. 

Qli ammalati provenienti dagli Ospedali militari (6) erano 
nlBòall. Mentre i militari aemplid osservano bùlmente le disci- 
pline dello Stabilimento e si preetano alle omn loro prescrìtte, gli 
officiali all'incontro vi si sottomettono con ripugnanza, e per non 
urtare il loro amor proprio ed il sentimento d'onore, che loro & 
riflnture le ordinazioni d'un medico civile; ogni (lattamento riesce 
infrnttooso, e quindi non può consigliare il loro ricovero che in 
stabilimenli militari. 

Dalle carceri di Capodistria e dalla casa d'ìnqnisiiione orimi- 
nale di Trieste entrarono lì, fra i qnali uno simulante la follia. Qaesti 
sono in genere dispiact^vnli oppiti, por lii mzzezzn e depravazione dei 
loro costumi, e pel Inni riiiiillcr.' v>«:'> ^i.ccssiliilo alla persoasione, 
alle ammonirionì e mi n:: liMtt;iiiionln iuiiicluvulo. 

od Tn quantJi allo t^tato di Ibrtuua ed al grado di ednca- 
zione, i benestanti e colti erano in grande minoranza Paganti di 
I dasee non erano che 33, 27 nomini e (i donne — Ifì godevano 
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una buona edumxioiie, 60 avevano delle cognizioai elementari, gli 
altri erano privi d'ogni particolare inEognamento. Ai primi apparten- 
gono in maggior uumero i negozianti e gli ufficiali ; quelli amma- 
lati in conBeguenxa di fallite speculazioni, inaspettate perdila e su- 
bitaneo crollo della loro fortuna, ofirirouo casi gravi e dì spesso 
incnrabili. Qneati ci furono mandati dagli ospedali militari delle 
loro riapatlàfe gnainìgioiiì, ed anno cadati in questa malattia per 
fUàelie di gnens, e di HerrìEio, in un paese piil caldo e molta dì- 
veiBO ntì oostnaii o nella marnerà dì vivere, dalla loro patria. 

Il maggior numero sono contajlini , artefici e marittimi e 
le cagioni più frequeuti lt.iuo lìispii bilione gentilizia, alcoolìsmo, 
passioni deprimenti per perdite fatte nelle loro economie rqrali e 
consegoente miseiia, piii qualche caso d'insolazione. 

Fm la gente di eerviào (16) la sene appariBCono più ntime- 
monU (11) dò cita n pnè atbibaire alla crascenta amania di 
dlTàrtìiri e di fare s&no nel lassa di vestiti, per garef^jaie colle 
padrona. 

ad 5. Caù receoti, cioè della dorata di 3 mesi etano 100, cioè 
34, 2i % 

51 appartengono all'epoca sino alla dorata dì 6 a 9 mesi e formano 
IT, 46 % 

44 sino alla durata di un anno: 

15, 06 % 
37 sino a due anni, cbe formano 

13, 66 % 

60 sono i casi inveterati cbe dorarono 5, 10 e più anni prima della 
loro entrata, essi fìumo 

■20, 54 •/„ 

Le malattie recenU, sino alla durata di 3 mesi (100), sormon- 
tano le snaseguentì 3 categorie (95) di 5, ed i casi cronici (97) di 
3, proponioni ohe ammetterebbero ona prognosi f^ToroTole di due 
teiu degli ammalati, se la breve dorata della Psicopatia fosse l'unico 
fottore nella decidons di ima posslbQs o probaMla goai^^a, ma 
tanto la forma a l'indole della malattia, qoaato la disposizione e la 
oosUtoaione dei singoli iudividni ricbiedono ona particolare conside- 
razione per determinare il pronostico. 

ad fi. In qnante alla classificatone delle varia fbrme d'allena- 
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none adottai la divisione in cinque gruppi principali facilmente 
compresa ed in gran parte usata. 

Essa contiene le Pbì(?usì priiiiilive, secondo cbe gli ammalati 
m f t I I 1 I 11 t !! tto (d 1 to) 

d 11 1 I ni IQ It (m dì ) 1 se- 

co d f m t I i ni 1 ced nù ur te 

col carattero di denreasione dell intelletto, non più affosciuatii dal pre- 
domimo degli affetti, ma proveniente da costanti anomalie delle pre- 
ceziou e consegnenti allucinazioni (Paranoia) o fissazioni (Modo- 
mania), e finalmente dall'indebolimento degli afletti. colla incoerenza 
delle idee che vanno scemando (demenza). 

La Megalomania, questa bnllauts altuciDazione della propria 
pereonalita, ho separato dalle altro monomanio. benché appartenente 
a questo grupiio. rcsitaiitn !;opr;i\ alutiiiioiie od iporestim azione 
d Ile p I I I II I 1 mp 

fimesto eaiLii ne rirmaiui iin:i specialità. 

I casi di Psicopatia dubbia mi reugono non di rado mandala dalle 
pngioni.di poluia, dall'ergastolo di Capodistna e dalla casa dinquisi- 
oone cmmnala di Trieste, e perdò appariscono pare in questa talieUa. 

Nella determinazione diagnostica ini foci guidare più dalla 
considerazione del tipn. clic dnlla crrapliciL'iifiiK? e dalla durata della 

malattia, opperò si bm.i ..ili -m" i^'imr (r.-.ir(ii..Ue pn- 

millTe. anche casi, chi' ua ^iHn \-'iiLri-ni< cl.i^-ii.iMti ira !.■ uirinoma- 
n h pas Ulti 1 I 

Nello forme complicate mi <lii'Pflsi dif'tro l'iriginana e predo- 
minante alterazione. 

In questa guisa appartengono ai casi consecutivi, vaio a dire 
a quelli, che si possono considerare come esiti di precedenti forme 
pnmilave, di congenita, oppare accaduta organica degenerazione dei 
grandi centn def sistema nervosa, e quindi quasi sempre incnrabili ; 



La complicazione di paralisi in '2a o d'epilessia in b nomini, men- 
tre fra le donne non erano che i paralitiohe e nessuna epilettica, 
spiega questa disproporzione- 
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Degli altri 203 anmalatì, 10 erano affetti da delìiìo acato. 
136 da mania e 57 da malineonia. 

In soli 40 Domini e 13 donne si osservò la psicosi scena da 
compNtaiioni o da iiormaio decorso: in i7 (fi7 uoraim o IO donne), 
tTii compi ifiLta e piii o mciio riliellc, ■_■■( c:ìsi per la lunga daiata. 
i 1 1 t 1 ì 1 t f d U d onee e 

! 1 lì tt 1 t d 1 i I g g n 

Fra le rampllcazloiii lammeuterù le allucinazioni dei sensi in 
14 uomini e 5 donne, ed osserverà che le allucinazioni dell'odorato 
e del gusto SI trovano ptu frequenti nelle donne, e quelle dell'udito 
e della cenestrai in maggior numero presso git uomini. 

Dei 186 caai di manfa erano ^0 «empiici. 49 periodici. 57 
compluab da delino. 

Dei 57 cara di melanconia: 23 erano semplici. 14 casi di me- 
lanconia athHuta e W di melancomn attiva, m <> casi si mostrò evi- 
dentemente l'istinto del suicidio. 

La mania era, tanto negli uomini, quanto nelle donne, la ma- 
lattia piii frequente (100 uomini e 36 donne), mdi la melanconia 
(41 e 16) eia propomoosfia I dne sessi ènonnsIenellamaniB, nella 
melanconia pieponderaoto selle donne- 
Fra I 59!) ammalati, trattati dal 1813 sino al 1862. nello spa- 
d 0 u n 14 1 1 B 

Ili II I 

ad 7. Dei ncovn-iitu.'^riti ^nuirili rit.>iii;Lr,-.iio nel .juimiiifmiio 2:1 
(22 uomini c 1 donn;ii; 1-' (11 uomini <■ I .Imim) per la prima volta. 
4 uomini per la seconda, ed I uomo per la terza volta. Oltre a 
questi 14 (10 uomini e 4 donno) avevano già avanti la loro entrata 
in questo Stabilimento sofferto malattie mentali, e ne furono cu- 
rati 8 in altri stabilimenti : 6 (2 nomini e 4 donne) nelle loro fa- 
miglie. 

Fra le 23 recidive che testano a nostro eanco appariscono 4 

uomini a volte, ed i nomo 3 volte, quindi recidive non ebbero luogo 
h d i 1 t 2 (Il 

mini f! hi ilmiiNi). 

li mimerò rlclle rcdilive ili qnmtn quinquennio è certamente 
piccolo, e la proporzione normalmente combinata col numero dei 
guanti e migliorati è assai favorevole. 
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Sopn 99 asciti gnariH e 28 migliorati, ri huno S3 reddive 
che fomumo il 

18 % 

Se negli stabilimeuti rli Nuova Vnrk ?i calcolano 2 recidive sa 
3 sortito, e se questa nei inaiiicoini il Eiiroiia, secoudo Guislain, oscil- 
lano fra il 19 e 50 % degli usciti, il ri9u1tatti da noi ottenuta in 
queste quinquennio è asaai Boddisbcente. 

Si fece B empie e d & tattora (unproTaro id manicoint, che 
se anche esce qualche gaarito, la maggior parte ricade e non riac- 
quista giammai la capaciti! di servire di nuovo alla società, e quindi 
si didùava limito dubbio il vantajtgio lii questi stabilimeuti. 

Vorrai ijivitarc questi scettici a ripassiii'e queste pagine stati- 
sticlio ed a visitare meco i guariti, la maggior parte dei quali iii 
benissimo ricuperata alla società ed alle loro occupazioni, per con- 
vincerli della erroneità di questo loro pregiudizio. 

Ma consideriamo gli ostacoli, cbc incontrano i gnarìls, quando 
ritornano alle loro occupazioni abituali in società 

Non tutti trovano queir ani nvo su assisteuM, quel saggio inco- 
raggiamento, quella compassionevole delicatezza che il convalescente 
richiede, e quanti abbandonano in Libi li mento per lottare colla 
miseria! 

11 profOBaicaiista, l'artigiano, raf;eiite di cummercìo, l'impiegato, 
il servitore, il marinaio, ch'ebbero la disgrazia di perdere la ragione, 
riacquistano diffidlmente, e appena dopo lungo tempo, la fiducia dei 
loro padroni, principali, snperiorì, aTrentorì ; e la maggior parte dei 
guariti sente il peggiorairiento della Ica^ attuale porizione in con- 
front* a quella avanti la loro sventura. 

Un tale avvilimento, o spesse volte vero privazioni, colpiscono 
qnasi tutti i convalescenti, quand" esi'oiio dalli Stahiliinpnto, e sono 
la cagiono delle roeiilive. 

Se simili riflessioni sulla tristo posizione dì quelli che escono 
dalle carceri hanno Mto creare delle Società per taUlars qneslà 
in&lioi e per prwmrar loro larari ed erentnali stusid!, quanto più 
mfldterebbera la genero^là dri Blantrop!, qneEii miseiì, che sairatì 
dalla piik atroce delle infermiti, rischiano di rioaderd, perchè cei^ 
cane invano i mezzi di ristabiliirs le antecedenli loro coadizioni dì 
soetentamento! 
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Vero è che rallenazioiie mentale, come qualunque aUca ma- 
lattia Bomstìca, lucia io^o la guaritone il geme alla dcadnts, e 
se coD^etiama l'immenso contauto della vite tia([nilla e monoto- 
na nello Stabilimento colle variate a^tudod del di foori, nesanoa 
mecaTÌglia se BTrengeno delle ricadute! <]ìò non pertanto la Fai- 
chiatiia pnò gloriarsi di aver effettuate delle guarigioni complete, 
inalterate, daratnre. 

ad 8. RìcoDosceuda l'easeuza dellu paicosi nell'alterazione pa- 
tologica dei grandi centri nervosi, cioè del cervello, del nùdoUo 
spinale e del nervo Graji-simputico, i quali ora sono idiopaticamente 
alterati, ora simpaticamente afletti (di riilesao) per lo stato anor- 
male di altri organi e delle morbose loro funzioni, divìdo le causo 
delle psicopatie, ìn organiche, tisiche e morali. Bare volte esiste una 
causa sola, quasi sempre il concorso di più di una produco il fatale 
morbo. Esse agiscono liilvulta fino dalla nascita, germogliando nella 
disposi/ione gentilizia, nella ereditata diatesi. Malattia degli organi 
respiratori, del cawv, della dlgestioui.', dello Cimzioni Seiologiche, lo svi- 
luppo sessuale, il puerperio e l'allattamento, possono talvolta contri- 
bi^ alla loro gene^, colla quale tatti i momenti eziologici delle 
altre malattìe ataimo in i^larioneì finalmente gli affetti, le passioni, 
i patemi d'animo e la miseria sono le forti leve del genero umano, 
che hanno tiuita iiillneii?ii siillii inislr:i f.^irilcii/;!, e clii' operando 
l'immenso a\iiii[)p'i .ili'l jn-ti" irmlii, |.r.j.iiii;iiii.. .nicho lo stato il 
più deplorabile iIl'U'iuiiii-i, laiiuiu/iuin' lin'iiliiir, t'omunicando un 
troppo forte scuotimento a qualche individuo, clic non ne può soppor- 
taxe Vimpeta 

Quando una malattia apparisce oafponata da direrse eause, co- 
me p. ' e. da diapoBÌzione guntilim o da alcoolismo, da Uà tubercolosa 
e da passioni, nella nostra classificazione non fu annoverata che la canea 
considerata pib prossima, manifestata dallo stato fisico dell'amma- 
lato, 0 riferita dai suoi parenti, o dai medici curanti, comunicataci 
per mezzo del foglio interrogatorio, prescritto per l'ammiBsione di 
ogni aniiUlato iil .4ultolfBi4c^Q^ 

. , iBni.i^itppò questa mcidlèìw':j6biiooi sulle malattìs e sul loro 
djMonOtdniàntÀ-n^toìi^ ehe^ J'jònmalato stava sotto la loro cura ed 
tagimvaiisaiKtiO vai dtfMtaEe.eQ incomplete. Colgo qneat'ooea- 
aSncr-OiìdchfingirB^^inla&iwlliighi di non n^ligere qnesta presori- 
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none come mutilo o vi\;-.ili.ri;i, m.L m . iiii>;i|.'r,ala <ii Mi:ninii im- 
portanza, tanto per la iìiiil'iuisi, inimii'i ■.-.i (■.'!. m'L'Uiisi 
nella cnra doll ammiilato, e mi rilmsco su questo propoaito alle elo- 
quenti e ì^maìtì p&roìe pronunciate dall illustre Dr. Verga uella sua 
relaziono sul Cougresao statistico di Parigi. 

Tson ài t^itti ) 292 ammalati esistono relazioni abbastanza com- 
plete per le ragioni sopra menzionate, però le lacune ai nfenscoQO 
più ai sintomi e al decorso della malattia, cbe alla loro genesi e 
durata, e della maggior parte di essi sono nUBCib} a procurarmi una 
(luilche cognizione anamnestica dai famigliari dell ammalato. 

In 7, (6 uomini ed ima. dnniia) esisteva utiìi liebcle^^.a mentale 
congenita, che impediva un iiormide sviluppo delle loro liicolui men- 
tali e rondoTa infruttnose le latiche dell eclucii?.ione. 

In 78, (49 nomini e 29 donne) fu constatata la disposizione 
genbliEia, e precisamente in 2i {16 nomini e 8 donne) dal lato del 
padre, in 22 {16 nommi e 6 donne) da parte dalla madre, in S 
nomini da ambo i genitori, ed tn 29 (14 uomini e 15 donne) senta 
dettagliata indicazione- Questo numero tettile forma iippimto il 

e oorriaponile colla osseiTiizioiic ih ItriciTi- ilo Hoisiuout. montre 
Gtnslam trovi 56 in 244. Esqmrol 140 in 2ba e Jessen 360 
in 532. 

Nella Dnmfflszione del ISSO troviamo lS4.sopra 463 ammalala, 
locchè formerebbe il 

L epilessia lagiorio iii i uoiiiiui la ilt'[ui.'Ui,i « li mania peno- 
dica. La rarità doli epilessia m hwmi ciiia e provincia sareblic 
consolante, se nelle lamiglie non esistesse pur troppo la frequente 
disposizione gentilizia allo alienazioni mentali su tu menzionate ed il 
paicbiatro non potrebbe cbe fare voti percbe non venissero permessi 
matnmon! in casi di disposizione molto pronunciata alla pazzia. La 
congestione cerebrale era in un uomo. 1 emorroidi in 3 uomini- il 
imo. al cuore in 2 uomini, la diatesi tubercolosa in 6 (8 nomini 
e a donne), la diatesi scrofolosa m 4 (8 nonimi e l donna), la 
cansa della loro psicosi; come pure il tiib in un nomo, la febbre 
intamdttente in 2 uomini, la pellagra in un nomo, e la soppressione 
della tcBBpiraauine cntanea in un noma Egnalmente la menostasia 
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in 5 danne, l'uiemia in 3, l'ieteràmo ia una ed ii puerperio in 1, 
erano la oansa efficiente le loro pricopatte. 

Fra le eause Mche bì noti l'aloooliaino in 35 nomini, oi6 ohe 
fbima il 

propomone media fra le ossermiom fotte da Puchqipe e Bnona- 

coBsa, dei quali, il primo ammette 8'/d P^i^ Francia, ed il eeocndo 

187„ a Torino. 

Kerite al l'iaiiiii in i;i (12 uomini ed una donna), onanismo 
in i;ì (li imniiiii i.' 'i donne), l'abuso Ui Venere in 8 uomini el'iu- 
solaxione iu 6 (4 uomini e 2 donnej, erano causa della psicoai. 

Causo morati troviamo in 57 casi in 44 uomini e 13 donne 
e formano 

19 7o 

Bui numero dei ricoverati; proporùone molto al di sotto di quella am- 
messa da Farcbq>pe e Quislain, che pretendono che in 100 cui 
d'ationasiiane mentale, 66 abbiano origine da.canae morali. 

Devo confessare, che anch'io trovai in molte relazioni mediche 
menzionati i motivi morali quale causa dell'accaduta psicosi, ma 
ogni (jiial volta, eh' essi erano A fianco di eaiise itr(,'iu:ie)ie incon- 
trastabili, ommisi ili registrarli. 

Le cause morali ilei 57 casi di alicua^iouc mentalo ai distri- 
bniscono nel modo aegnente : Onore offeso in 5 (3 oominì a 2 donna), 
prar^ta di fortuna in 8 nomini ; di^rasie di famiglia in 7 (5 nondni 
e 2 donne), la morte di nn loro caro in 3 (2 nomini ed una donna), 
speranse deluse in 2 (un nomo ed una donna) amore tn 3 (2 nomini 
ed ima donna), spavento in 6 (5 nomini ed una donna), gelosia in 
6 nomim, nostal^a in un uomo, e miseria in 16 (11 uomini e 5 
donne). 

Per maggior esattezza e per istituire un confronto, riporto i 
momenti eziologici dei 499 ricoverati durante l'epoca 1S43-1S62; 
e sono: patemi iu 102, miseria in 50, disposizione gentilizia in 112, 
abuso di beviinilii spiritose in 33, l'onanismo in 32, l'abuso di Venere 
in V; riii-ulii/ioiu' in 18, le umorroidi in 27, la monoatasia in 12, 
il |)utn-iji.ri'j in lil, lii iliatesi scrofolosa e racliitìea In 25, vizi orga- 
nici del cuore in 14, l'epilessia in 12, le lesioni traumatiche del 
cranio in 11, la pellagra e il tifo ciascheduno in 4 casi. 
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Lk glqsts e pottder&ta TBlotaiione delle oaiiBe effltianU guida 
il medico ^chiatro nella cnia die intraprende e lo detennina nella 
scelta dei limedj contro un male, ohe più d'ogni altro rìotiiede la 
coiisidera^ione dell' individuo, siccome quello che varia assai pel 
variare dell'ammalato. 

Per quosla ragione fui scrupoloso Ìii questa ci assi Ecaz ione ; c 
per far emergere la proponione delle cause, colle forme dell'aliena- 
zione e colla preveniouia degli ammalati, seguono ancora due tabelle, 
die comliinate colla tabella N. 10, offrono nn proBpetto della fre- 
quenza d' ogni causa, tante in rapporto alla forma- della malatUS) 
quanto alla patria d' ogni singolo ammalato. 
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ad 9. ^Tiamo In religione cattolica provatente m 266. (201 
uomini a 64 donne). Fra le altre confesBioni la più nanurosa è la 

moaaica con IT. (14 aomini e 3 donne] ammalati clie appartengono 
al ceto tìei commercianti, pifi uu medico ed uno studente. 

1 0 p t ! t 1 p 1 0 1 edale 

J II on ti 1 1 ] t N 1 Mi ale t 

t tco Iella M I i A t I ! f, del 1 bl i 

numero dogli Israeliti di (lucata provincia « portato a circa 40ÙO. ìa 
proporzione degli iliciiati sarebbe in iaX caso molto maggiore di 
quella della rimanente popolazione, cosa non verosimile: ntengo 
piuttosto, che da qnella epoca u poi il numero degl' Israeliti aiasi 
aumentalo. - 

ad lu. Dietro la tabella compilata secondo la recente dinaiono 

della provincia in Capifanati distrettuali il maggior nomerò dei 
ricoverati proviene dall'Istria: 11;!. (88 uomini e 25 donne). La 
tt 1 I I t I 1 t ft ( IC d nne) 

I I I (> n n IG don e 

Un colpo d occino gettato sul contingente della città e della prò- 
viucia oflre mtereasanti notiue intorno la frequenza e la qualità degli 
ammalati e e latruisce salla necessità di estendere il Hanicomio a 
norma dei bisogni. 

stando alla prn noni ione uà m: altra volta, constatata di un 
1 11 n d 

Utili 1 nat 

non ve ne tìgur.ino invece nel manicomo cbe 08 uuranto il qain- 
qneiuiio. 

L'Istria (popolaEione 23ò.3Bft. con 150 alienati) ne diede lls. 
Qorizia e Gradisca (popolazione 184.0'<r{l con 120 alienati) 62. 

La freiiiientiiziciic nei iriodtini e adunque la moL'giore. quella 
dei go I I 

città e I ] I n n 

meflsi iii.'JL !■} l'ine iiEiii: rriiHiili ai quei ihol'o, il quale 

contiene stanze ;iiipo3ite ws ricoverarli, mentre gli ospfluali comn- 
d I l r 0 n p t 

(ih ammalati di IViestji sono in gran parte addetti al com- 
mercio, nonché impiegati ed artigiani, mentre quelli della classe 
agiata sono inviati negli Stabilimenti privati di Vienna e Milano. 



0 Bscondo le convenienze delle loro famìglie, in quelli di Venezia, 
OenoTB, Pesaro, Seggio, Ancona e Grate. 

Il contingente dai distretti di Capodistrìa, Fola, Voloaca e 
Lassin, come pnre della Dalmazia, formato lìai murinaj, e quello 
degli altri distrettì dagli agrìcoltoi i 

Gli unghered erano quasi tutti ulti/.i^tli v militali, u gli stra- 
nieri erano negozianti domiciliati a Trieste, o viaggiatori colti dalla 
malattìa durante il via^^o. 

Le cagioni più frequenti della malattia erano 31 volta la di- 
spoBÙnone gentilizia, 14 l'alcoolisino, 17 patemi e 9 la miseria negli 
istdani; 20 Tolte la disposi;; Ione gentiliitia, S l'alcoolismo, 9 i pa- 
temi negli ammalati del (lim^iiiiio; IM vnlic \a liispii^i/.ionc eredi- 
taria ; 11 l'alcoolismo o (> lu inauri ai' juy.luiii; ii] <ju*rUi ili Trieste. 

Per rapporto alio stillo tisi<:o ileU'amin alato è ilMiilurabile, elie 
egli al più presto possìbile e aeii/4i precedente cara, ci venga appartato, 
e ciò arriva talvolta negli ammessi da Trieste, dal territorio e dù 
distretti limitrofìj ma per Io più entrano nello stabiiinieuto osaustd 
da veiiese7,io[ii e colle Iraccie di un 1077.0 tratUimeutu durante il 
loro trasporto; oppure ci vengono iiwiidati iiiiiiiialiili Lionid, trat- 
tomitì per orgoglio, 0 falsa comiN^s^iiiiiit.', lunlli ;iiiui in f^iiiiii^lia. con 
insufficiente cura, 0 aftatto trascurati, IIiicIil' divennero iieiicolosi tanto 
da non poterci più rimanere. 

È una calamità per ano etabi lisiento, quando gli ammalati non 
vi vengono portati a tempo debito, cioà noi primordi delta malattia, 
in cni la guarigione i proliabile, &cile e pronta, anzicliè quando la 
maggior parte degli ammees! è già affetta da cronica infermità. 

Il medico soffre sotto àmili arvene costellazioni, perchè ogni 
sua làtica riesce inutile e la rinomanza del pio luogo deve sca- 

S' egli trova mi contorto contro il pregiudizio e ringraUtudine, 
nella convinzione di avere conscienziosameate adempiuto il suo do- 
vere, lo avvilisce però l'idea, che tutti i suoi t«ntativi saranno irriti 
e Tatù, quando a primo colpo d' occhio trova trascurato il male 
nel suoi primordi, e prevede che la sua cura ed ogni più raùonale 
terapia resteii sema effetto ; e l' unico premio per una vita piena dì 
bti(ìhe, BaoriGq e tdbolazianì, vale a diro la spenuua di vederla 
faTorìta da felid risultati di curo, in ((uesta guisa svanìsee. Perà 
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più di tntti ò ila compiangere l'ammalshi stesso, peichì resta la 
rìttima di m tatale: Troppo tardi. 



C. Analisi d^li eselH. 

Halli! soiniiia tuliilo elei ricoverati nei quinquennio 1863- 

18^7 ; 292, 223 nomini Gii donne 

nscirono 207, ossia, detr^ndo due individui entrati per sospetto 
d'alieuazioiie meotale e konti sani . 205, 162 uomini 48 donne 
Di qnesU erano: 





97, 


80 


■ 17 


b) guariti trasferiti all'Ospedale . . 


2> 






c) mjgiinrali rostitiiiti alla famiglia 


28, 


Ì2 


6 


tlj migliorati iu altri manicomi - . 


If. 


9 




e) non migliorati alla famiglia . . 


3, 






f) non migliorati, trasferiti nella di- 










12, 


7 


5 




53, 


39 , 





Detrai^ 10 (9 nomini ed 1 donna}, sortiti migliorati avanti 
il termine della cara, e passati in altri manicomi, restano : 
195 (153 uomini e 42 4oime), quindi 
Trattati con favorevole successo e dimessi 

137 individui, ossia 65, 13 % 
t risultiti di guarigioni degli anni precedenti orano : 

Nel quinquennio 1853-1857 63, 88 % 

„ , 1858-1863 ........ 60 7„ 

qnindi nel presente quinquennio il limitato è di 4 % più f^merole 
dell'uit«i»dente. 

Dei 127 sortiti guariti erano: 

dZrcoT" 5I; ?6 i I ''«^i" to*^" 

epperù il 13 % in favore degli uomini. 

Nel quinquennio 1858-1862 la propoiuone delle goarigioni eia 
63, 56 % psgÙ nomini e 41, 66 "/, pelle donne e la differenza era 
del 22 %) abbiamo dnnqne 9 % in favore delle donne nell'attuale 
quinquennio. 
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Sino a 20 anni 
Sino a 30 anni 
Sino a 40 anni 
Sino n 50 anni 
Sino a 60 anni 



i oQìiono le segnenti relazioni: 
pforl* all'età ^nuJ* utraNM: 



( DonDtì 1 

f Assieme r> 2 

IUomitii 9 9 

Donne 4 2 

Assieme 13 11 

i Uomini 4 3 

I Donne — 1 

( Assieme 4 4 

Donne — 1 

Assieme 5 6 

Uomini s ' — 

Donne — — 



Delirio acuto . . . 



■ dell! pilMil ciio( «retti le: 

isG» isGi mt lafls 18» i8es-ies7 



Delirio ciò 
ranoia) 



Uomini 

Donne 

Assieme 

Uomini 

Donne 

Assieme - 
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laes 1864 iati isee iser ises-ise? 



Riporto 


29 23 20 24 23 


119 


Uomini 


3 — — — — 


3 


D Oline 






Aaait'ine 




3 


Domini 


1-12 1 


5 


Donne 






Assieme 


1 — 12 1 


:i 


bomma 


33 23 21 2G 24 


127 



OmmiSL le :i psicopiitio sospetto (4 nomini od 1 donna) por- 
tate nel N. (i aolla classi ticaziou e degli aminalati porctiÈ dne di essi 
furono trovati sani, gii &ltn i nomini ed nna donna irnnn affetti 
da delmo acato, nel qoale ora appanscono. 



e) la nrftrt* alla bnU della ■■lalll* unii l'a 










1S63 




UBÒ 










1 Qomìiù 


8 


6 


7 


9 


9 


40 


Sino a 1 mese . . 


. Tìnniia 

Assieme 


9 


6 


1 

8 


1 
10 


1 
10 


3 
43 




L Uomini 


3 


2 


3 




2 


10 


Sino a 2 raesà . ■ 


. Donne 

Assieme 
[ Uomini 


3 
3 


3 
3 


3 
1 


3 


1 

3 


3 
13 
13 


Sino a 3 meri . . • 


Donna 
' AsBieme 

1 Uomini 


1 
4 

2 


l 
4 

2 


1 

2 


4 

1 


8 
1 


3 
16 
8 


Sino a G mesi . . 1 


, Donno 




1 


l 




1 


3 




' Assieme 


2 


3 


3 




2 


U 


1 


1 Uoiuìdì 


2 


2 




1 


2 


7 


Sino a 9 mesi . . 

1 


ili 


2 
1 


1 

3 


3 


3 
3 


i 


3 
10 
9 


Sino a 1 anno. . . ' 


Donne 






1 






2 




[ Aedeme 


1 


1 


4 


3 


2 


11 




SoDnna 


ai 


SO 


19 


SS 


SS 


104 



3 



s 18U \m vm xm ises-iM? 





Hiporto 


21 


20 19 


23 


22 


104 




Uomini 


5 


2 1 


2 




10 


Sino a 2 anni . . . 


Donne 


3 


— 1 






5 






8 


2 2 


2 


1 


15 




Uomini 


1 


1 — 


3 


1 


5 


Sino a & aniti . . . 


Donne 
Aesieme 


1 

2 




a 


1 


l 
6 




nomini 


1 








1 


Sino a 10 ami! . . 


Donno 














Astóerne 


1 








1 




Uoniiid 


1 








1 


Dopo 10 anni . . . 


Donne 
Asraeme 


1 








1 




Somma 


33 


23 21 


36 


21 


12T 



Ir HffirM kUs dirftti della eira velli SliblllneBlt 

ISeii isei 1966 U67 

IComini 12 8 8 8 10 
Donne 11113 
Asneme 18 9 9 9 13 
I Uomini 8 6 2 6 6 
a 6 niesi . . . { Donne 112 



Ì Uomini 
Donno 
Assieme 
I tremili 
{ Donne 



1 



Somma 23 22 20 24 %i 
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1863 ue* ise& isGE 
Riporto 3? 23 20 24 24 
l Domini 3 1 1 — - 
Sino a 5 anni . . . l Donne — — — — ~ 
f Assieme 3 I 1 _ — 
L Uomini S — — 2 — 
Dopo & anni . . . i Donne 2 — _ _ _ 
f Asaieme 8 — — 2 — 
Somma 33 23 2] 26 24 127 

(?) Li prrJIgpaiIiliinf gfnllllitg Tu rnnilaUU !■ : 

Domini 2 6 3 4 G 21 

Donne 1—312 7 

Assieme .........3 6 6 5 ? 28 

Esaminando il senso di qamtì numeri trDvia.mo: 

ad a) che le guarigioni avvennero in tutte \e etil, anzi ci 
fra i guariti e migliorati, 17 uomini ed una doonn, elio avevano sor- 
passati ì 130 anui. 

Le più nnmerose guarigioni furono nell'età fra t 20 ed i 30 
anui (43), età aeììa. quale erano il maggior numero degli ammessi. 

Meno favorevole era la proporzione delle due seguenti classi 
dei treutagenari (23) e quarautageuari (23), meubre fa assai favore- 
vole per la prima classe degli entrati sotto ai 20 anni, della quale 
guarirono 20 (18 uomini e 6 donne) fra i 30 ammessi. 

L'opiuione di molti psichiatri, che k speranza di risanare sem* 
pre più declini, quando l'ammalato abhia passato ì 40 anni, uim 
trova adunque appoggio da questi risultati. 

Eccettuata l'ctù HOnite, ubliiamo guarigiotii dì casi recenti in 
ammalati vicino ai 60 anni- 

La costituzione fisica di un coutudino di (iO anni è di spesso 
più resistente e conserva maggiore vitalità, di quella di un nomo di 
'■W anni, esausto da stravi;ii, indtibolito da malattie ])recedute, av- 
vilito da patemi, o dalla miseria. 

Perciò la complassione organica, l'agiatezza, la professione, la 
causa efBciente e In durata, ma specialmente la Forma dell'alienn- 



1863-1867 

113 
5 

& 
8 
2 
10 
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none jnaatale decidono assai più i^hi.' I'l'Iù ilcìriiimiialato nella pro- 
gnosi (la stabilirsi. 

ad b) Fra te forme dell'alienazione mentale, la manìa offersa 
il maggior nnmero di gutrigioni, cioè: 



Nel 1858-62, 48, (37 aomiai e 1 1 donne) osaia . 47, 52 % 
La malinconia 24; (IT uomini e T donno) ossia . 18, 89 % 
Nel 1858-62, 34, 28 (iioiniiii e C. donne) ossia, . lifi "/„ 
Qneata considerevole lievìar.ionc dalle propor:{ìoiii dell'antece- 
dente quinquennio ba la sua rampone nel maggior numero dei me- 
lanconici avveratosi in quel quinquennio e nella grande mortalitiL 
durante l'epidemia del cliolera asiatico negli atini 18(i5, lS6f> e 1867 
□ei quali la morto strappA molti melanconici. 

D'altronde le giurigionì dei maniaci, ad onta delle frequenti 
complicaiioni, fiirono pronte e l'elici. 

Degli ammalàti da delirio acuto guarirono: 



Deitli affetti da delirio cronico (Paranoia) ; 

21 (15 oomini e 6 donne), 16, 53 % 
fra i quali alcuni si rìstabiliiono da inveterato delirio parziale. 

Dalle forme aecoudarte considerate incurabili, guarirono e mi- 
glioraroDO 11, Tra i qnali un caso di megalomaiiia' e 2 di demenza 
incipiente mentano speciale menziono. 

ad e) Le gaarigioni più frequenti si effettuarono nei casi re- 
centi: 

Di 100 entrati, in citi ta malattia non durò più dì 3 mesi, 
gaarIrOQO 73. 

Di quelli della durata di 6 mesi, goarirono 11, ba ì 36 entrati 
oàaia 30, 5& %. 

Di qnelU della dnrata di 9 nieei e di un anno, guaiirono 21 

in SS entrati, quindi 35, 58 %. 

Di quelli della durata di '2 anni, gnarirono 15 di 37 entrati, 
ossia 40, 54 "/„. 

Finalmente dei i>0 cronici, la cui malattia datava da 5 e più 
anni, guarirono 8, dando la vantaggiosa proporzione di 13, 3 %. 

Si distinse l'anno 1^63, che ne diede 4 (3 nomini ed 1 donna^, 
Berna elie fona flnora aooadnta nessuna reddiva.. . 



(i6, — (56 nomini e 10 donne) osda 



51, 96 ■/, 



10 
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od i) La plnnlifi delle gnuigioid ebbe luogo dopo brere 
trattamento, il qaala dnrd: 

in 53 sino a 3 mesi 
in 29 alno a 6 masi 
in 10 BÌQo a 9 mesi ed 
in 9 sino ad un anno ; 
in conseguenza ebbero luogo 101 guarigione nello spazio di un anno. 
A queste guarigioni è dii aiirilinirsi, se lo Stabilimento ebbe assai 
di raro a ricusare l'aiiimisaiune di un ammalato, e che, senza che lo 
Sbabilimenb) fosse ingrandito, il numero delle ammisaioui in questo 
qninqoennio, superò di 34 ammalati qoello del passato. 

Por troppo non fa questo il caso riguardo alle donne, della 
qnali moltissime doTevano aspettare la loro ammiasìone, perchè man- 
cava la necessaria loo^litA. 

Nello stesso ti.'iti|iO qiio-le l'iiv.irevol i profiorzioui dimostrano 
quanto più l'attuaie cslvnnioiie dulia liii-isione di'gli uomini, capace 
di 65 ammalati, corrisponda al bisogno della popolazione e serva 
di garanzia per nlteriori prestazioni dello Stabilimento, quando ren- 
dendo la dirisiona delle donne oapace di eguil nomerò di ammalato 
sari il Manicomio proporzionato per ambedue i sessi. ' 

Infatti la prontezza ed il maggior numero di guarigioni che 
supera di 5 "/o i^uello dell'antecedente quiuiiuenuio, diiuno iucontra- 
stabile prova di un progresso ottonato. 

Dei 101 usciti nello gpa/.ìo di un anno di cura orano 82 uo- 
nomìni e 19 donne; fra questi appartengono all'anno 1S63 e 18(iG, 
20 per cadauno, Ti all'anno 1864, 16 al 18(i5, 23 al 18G7. 

Dopo due anni di cura uscirono 11 (9 nomini e 2 donne), 
dopo 5 anni 5 uomini, e di quelli ch'erano piil di 5 anni in cura, 10 
(8 nomini e 2 donne), ammalati che dorìvarono da un'epoca, in gdì 
il Manicomio era talmente. ristretto, che serviva ptnttoato a casa di 
ricovero, che a stabilimento di cura. 

Di questi 10 casi, i (3 nomini ed 1 donna), a richiesta dei 
parenti tornarono in faiuiglia, degli altri (fi uomini ed 1 donna), 
usciti noi 1863 cioè: Gabriele K.. pescatore di Koviguo d'anni 2H, 
Luca C, contadino di b^omiano d'anni 55, Antonio K., contadino di 
San Iiorenio, presso Buie, d'aniù 27, Antonio F, marinaio da Lovrana 
d'anni 4S, Pietro 9. ealiolaio da Lusùngniide d'anni 49 e la Maria 
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umeDiD dazu anni, oi mnaneva dopo i 
ir datn piOTe dabiiita e manBnetndine. 



«nvaiescanra 
ma d'Infer- 



v&itt la diE^iOBiiione gentilizia: quesw comoiicazione noi 
ma non h nemmeno un ostacolo assolalo aiia gnangion 

La disposmone contumando semore aa esistere. « 
nanie aiRDOsixione aim rociaira. se vi si nniscono aiLre iql__ 

1 triiariii annurteiieini a questa catenina nscirono 

zione uie la oacer congerrare la loro sainie solamente sotto imo- 



inenie nocivi 



0 ft« i più 0 



e dimoi 



i a gnarìie. 
....w « recidive di qnesto 

erano aifetti da dwpoaiEione gentilizia. - 
30 gaaiigioni rammenterà io più- nmaicheToii. 
durata deità malattia, quanto per la singolare 
rimedio, sia per i movimenti cniiei ed altre 
1 all'organismo aou ammaiau cne uroaussero ii 



ai nctriHiiiiiiiiiiii:. vuii iM^Hiiirirm iliillii Irii-Ii'riii ni turimi. 

ugai CTatiiiiitnio nnsri vana u uanatu a lYicitc entro u 4 Deoembre 
ituii in uucuuj nuiuuiiiiciitu, L>i luna utitt ciuuuiiiinic. ai usimwrunaiiH) «u- 
lenco, 01 Btotnra mmia. ni u cisoia aumnetncamentc BniUDDBto. con cuatrlci 
■hiik™piiiii n"ii» pane MmLiina. Il corpo t (Umugniti). IB ngionomia «offownte, 
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In enniBgioiii? t.'rroii, lu sguardo irroquietii, Boipettoso, non aenia eqireniona e 
quiikhi» volta di una viTBdtà rinistrt Egl: 
che ti, 0 no. Gli organi della ropiiBiione 
è buono, il Bornio t inquieto, Il polio non 

ed egli è tffittto indiff^ente tìle psisiuioni od ni conforti, «pitico tOe diitaa- 
doiil, cem li lolitndine. «be prefetiiee alla loddicoii ilttt amnilaU tranquilli 

0 connlesMntt. Iienchu gli fosse da me raccomanuato II conaomo con loio. In 

qiiei4ia ^nsa rimase tAnliirito coiiccEirrtiio in se stcBno^ in balla al pm terribili 
soapetii ed a raiiiaHiieji.Tn', ^riw. i.lirn rcraMiiie ciie mialclii! t^^ntatiro «i tug- 
frire, (Doceia, Culorrdci.». . 

i. nian.i aumciiia, cl'U thhi iiiuif ii^irc iiLilla, sua utanza. ma continua- 



n fa di d 



uatn in inalmconm a]>atlca, Tu aasBlito li ri Setti 
miCD. che colpi molti degenti nolln atabdirnonto. e bonchu cianotico e aenia pois 
lo luperò tàlaaaeote. 

La lunga eonraleicenia di un meta produua (kTONVoli (ambluwoti ni 
(uo «tato tneatale. GgU dticnnc piA comDidatìra e chiaro neua bu« idee, e so 
cioTOJO in maniera, aa poter estere coiincain noi unranioio comune, ma apponi 
nel IB&S nel mese di Ottobre desiderò il lavoro, cbe \.ro.ì<isse in lui i migliai 



mone, di temponunento mebuiconico. di Biutura piccola, la Cesia e ben conroimalfl, 
la fioDuoin» i aggradeioi^ io sgnardo inquieto, gli oCchi un. la conginntin 
Iniettata, ut pupillo di diametm eguale. Ein paria ipedltamenie la siavo od un 
poco 1 italiano i nm nepondo confnsamenie e mostn una lorte agitauona. i, ap- 
petito è buono, n Bonno inquieto, II polio nomile. L'esame dìmostiareBlstenia 
di due condilaDii enond a giin di eretta di gallo al perineo, indizio ohe d 
induBie a toapattare l'oii^a dalla sua malattia mentale. (I condilomi fanno 
redti e la bue distntta col Nitiato d'argento e bagni generali). 

Benebè legolaimente nanetmata, contìiuianina i moi aceteal a li~ eiinfti- 
dona dèlte idee, in maniera ohe essa eia incapace di dar schiarimenti Intoide 
alla ina tfta antecedente e rimase in questo atalo dna al principio del 1SIÌ8, 



Digilizedby Google 




38 

nelle qukh prorompeTa in grida ed ineulU, che finirano poi in pianto e prometw 
di medereraL E di&th dopo 11 1862 il tao «onMgDO direnilo BOnpte piìi uttn- 
meta ad am dillgents odia aaa ounFOiom. Vad goorit» li 93 Agosto 1863 
nd entrò In aarvida di dm bndgUii earìtatamle, nella qoale tntton ai Intn, 

preatandoal nello ano mansioni con piena aoddisfaiione dei anoi padronL 

a, S. Piotrii. ili l.iissinBmiulp. il nnni W. nubile, iavftrnvn a Trlcati' presso 



ISia. Di forte lisica c olisti tni ione, di alta statura, di tpuioeramciito saneuigno. 
ha la testa piceoia ma regolare. la fteononna inainnanle. loquela opeaita. gnmle 
agilità mucvlan. Kiponds lenia agitaaone. ma i anoi discorsi bodo oonfnd e 
dimoatiuto illiuleiii intomo te sna indindiialits. Nella bcda oi onerra su 
esantema eromeo pappoloso. che si estendo sopm il pett^. u dorso oVvambra^ 
010. formando mactbie più o meno circolari di coloro bronzo roseleefo. (Dedotto 
di Zittmano e bagni generali). 

I enoi accessi oi npruiiuconn iia intervalli più lungh!. nei quali perii mm 

conteuiM e inT ic nxMUUfe vinlenio clic lo rendono Denfoloso. 



N 85 1 g 0 1 n ne 
iStli ai oiieio .liuin) LUI liivoreTOle cangiamento nel suo slaf) fisico, poiché per- 
dendo 1 aspoLtu cacheiico, o ben iiuLnto 0 «loiito. DI diitmgne per lelo ed 
obbodienn ed asce guanto do[io una cenraleBoaiudidiui Bum li 7 laigHo 1668. 
Sa la dmata della malattia fu di la anni, e OBgnmata m gru pMte dft una «ito 
dunlnta dell aminaUto. molto prodive ali uso delle bennde ilcoolidie, la oon- 
nleiceiua dorava osasra si lunga, per ganuititlo da no» doadntocbe flnom non 
ebbe Inogo. 

4. Cb. Gibiide, pe«M«rg, niibit*, natìto di Bovigno, d'anni IT, non niua 

disposiiìone genliliiia, essendo anobe nn eno fratello affètto da alienaiione Den- 
tale. Xel jMgsi^iii 18^^ il sao padrone gli diminuisce inginslomenla te stipulata 
luur-'li' !■ i^.^';i :n in ijuesla gniaa un grande avvilimento, che ben presto 
carni II in I >l. :it.i . L-.t:iriiiiio, per cuiilCh. minacciando vendetta, inveiva contro 
i prillili kviiii.iri Llijiirito nell'Ottobre dello etesso anno, ricadde nell'Aprilo 1857, 
e EottomesEo a vari^ LlifTorenti cura, non escluso l'esordamo, (anta volta praticata 
da qnalclis compaHÌonevole prete di campagna, fu mandato a Trieste ed entrò 
nel Umtcemlo li IB Gingilo 18£7. Di Ibrte Balea eoaUtaiione, di tempemnosto 
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dangnigno, ba 1* bnU simmatiicaraente iTUnjipats, in flaonomla ngolan, la lo- 
qneU ipedita, la bsda nwu^ gU Ocohl sdutìllBiitl, la congimitiTa iaMtata, Is 
pupille egunli. Si esprime con «^tadoiw,tdè inconents ndlt sas riipwt*. Onnda 
ngilità niu^onliri'. Al rnTInsi trorano tmocis di aoToltalori GII o^ani dalla raipi- 
raiiiiiii' .■ .■iri-"ln/iaiii' Mimi inimnli. Ti'appatUo Iwono, 11 p«Iw i regolane domita 
1.L jLotl.' ÌMi|Lii.l.> i' ..j ii].|.oi],. airìnrenidBre, manifèstando l'iitinto di diMn- 
/,iniu\ M.iiicnEin 11' isLiv/iiini ulvine, (Bagno genvrale, tiene olbligrto «I letto, 
rilLuLo d\Ma di Cri-U« tigVwi. 

Di giorno piii taliiiu, ili iiutk' iiicinieto. Nel Loglio ed Agosto la al giar- 
dino, non b yiù agitato 1 ms svogliato ed ineapaca di flauTe ruttandone aolls 
domando cho gli ai fanno u TÌa|H)nde quindi eenfqaaniante. (Bolaiioae di Idroio 
data di potassa per il cereo di tre mesi}. 

Nal 185S meuD la prora nel nonnine dennitoio, non el poteva rimanere, 
perdi* diitnrbara gu alti^ per oni iU anoraniento uoiato. Appena nell' estate 
i860 u ino eonlejnio n raigliora ed egU ai presti alle rarie ocenpaiìool dello 
stani limento, Poeto alla flne ilei lS6& in comonita coi tranoaiili. «ci gaarita li 
11 Mano m\-J. 



iscnri») I' ni'iiu iiriinavEra sna moeiie a nccoigea na cambiamento uouroie nei aaa 
uiiitiiu, nel sm caraLLeie e nei modo ai nrere. U ano aoDDO h mtamitta. miniato 
c ai uitvc uurau; ui giorno ai ocenpa onan eselaaiTainente eolla ooitora di mi 
Dicano giardino vicina alle ana Bnitaiiono. ai la remrs aemmti di fioD e puuiro 
eeoliclie dalla capitole, oolttta tota e camelie con prediladeae e A pnmatta 
gnodi guadagni a* m eommareio ut Bon. nagugetida alEatla gli affivi ddla 
blibrlca. 

nsiio atfsso «niDO oeve Tino e beianae aieoojiene eoa maegior naniDne. 
foase in grav,' |iiTÌm|a ,!i «l'urliitirai. Iluf vicinijii'i- ; r'iiii.i i.lln -11,^ cnlrata nello 



mento gran quantità Ai anelli e d" orecchini il" ero per 300 fiorinh 'i'utt^ qaeaU 

inesu. uniaace u ?uiggio. ilare e naio. oicnura m essere certo ai laie la onn' 
qpale vincita Otilla loluria uei (;ieakia moiuiiaro; ipponn aroraiu apanaeu e 
Tiene trovato, dopo molte ore di nlEmnoaB ricerca in nna delle bottegba del Cono, 
oro tutta dneito tempo atana a contrattare lòtograBa ed il gmnds e ^b ean) 
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L esillaiioiia menUie continuB, portata da piBoeriiii illusioni, ira le qoab 
b1 duiingne la cutsiia di aver cion> 2bu.00O Sonni neu ictmnsla lotteim. Li 
pQrtnluwnc abbondatilo provocata alia anca era nona ad asdngani. allot' 
quando apparucs h 7 Loglio una enmoiio (omnoolare al linwcio iabo ed uà 
*vtB Tupaia al dono, nalla i^ions dd maigliiB Intamo della ic^pola aìniitr^ 
il qD*l« fn uMiBa 11 lena gwnM am taglio uMiodata. Dnmtc la lappnnrioiu 
e riapetUra modicailono dell'antrace. 1 ammalato a poco a poco abbandona le 
ine idee di grand^za: 1 ]ncM>ntuienza dell onna (d il dotino XTamscono e lo ene 
vane uìee imniDpnativir \aiiniì poco a jiocu a utumam Mia sua meinoria nel prin- 
cipio 0 Ag0Hti>. Vimfiii,! dai parenti enee con esui io carroiia e m trovo por sei 



giiJv.i.'Li [ii' H ill III 111 'LuTUia I- 1 ai-venuta neadnta. die forso con ona più tnnga 
dinUTii 111 saribue e\iuita, iii tallio più linlorosa, qnanto pm perfetta ed inoon- 
tiaatabile si cm inanircublA la ^im (cuiiiiginiic. prodotta dalla natura itavi 
colla prodniionB di foruncoli, u.iaorviit^v iia ino ancbe m «Itti On. 

6. T. Catcnna, viilioa, iiiAiitatu. ■la FiiimtcellD. d'anni S9. madr* di tn 
figli, ebbo le graTidaau normali e paaao il puerpona fehoanents. Hdl'ÌBT«nu> 
del 18S2, aania canaa oouoiciiita, ao non par la granlg iiidigaii% nella quls n 
mMti& triits, e banchi foiH aaau amante del laTon, rifinti di laronn, non ai 
moftri pia sSMtaoaa Tergo il marito ed i figli, a pileamdo l' iotsmiraie di 
priTarri di Tita, mnmlat» all'ospedale di Ginìna e di lì «ondotta a Trieale, 
CTS entrò lì 18 Ottobre 1SE3, Easa è di debole Salta coatìtoiiODe. di t«mpecft- 
mento nerroeo ìrTitabile. di statura piccola, la tetta i regolare, il volto pallido 
la fiiiononiiB eaprime angcecle, paura e per^o diapeiaiions; lo sgnardo ioqnieto, 
sospettoso, gli occhi infosaati, viTaci, la voce rauca. Easa al lamenta ài easare 
perduta, e vuol morire. Gli organi della raspiruione normali, respiro aSknnoso, 
le battute del cuore energiche, il polio debole, pib frequente, L' odora acido 
delia bocca, l'infosiamento della regione epigastrica, ed il dimagramento generale 
indicano la dtìofobia. o ecarsa nutriilone, da qualche gìDrao. (Bagno tepido ge- 
nerale, fonuDti freddi ^ testa, on calmante colla tintura di digitalo; ai ob- 
bliga al letto, linvB brodo e latte sibnatamente}, 

Alla Sna d'Ottobre diinliniiaaa la mu witavon^ ma la mtiofobia ounlùiu 
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e immdo mns nidiitB, dmuntra n 

più volentieri, ma e&u OBiicuni' lui 
mensile non «ppsiÌTa m iwwi nwiu 
«nibie flUDiaroente ewiiiiiiiitui. ai 



menti del feto ed acquisto caroggm usua «peintiza ui aireoirc madre, ma in 
FsbbtBÌo 1S64 inoomiiuua ad occopani ed > deudenre di leder ano manto, i 
wud fi^ B di ritomaiB a oua. Couooila in comuDiU della ammalate tiuiqnilk. ~ 
proceda la ma eonnleacanu. «d eaea noe guarita ii i Aprila IBOi iKcompapiala 



7. P. Andina, ni 

presta malToientien oj 
Toionti di gitoragsrc. 



Egu e di inectiiB ututuiB: ih tenta e regolate, piceoia, bencliè sembri epro- 
pomanatamente gtande ver la loita mpiglialuta trenta, tiara: la ftontc è bassa, 
gli oodii nari, inlbssatii lo sgoudo in aggnato. poafail^ cnosgume brunaatro. 
Un riso aardoniso nMei«na la ma fisionomia ai muto Imrbara. Man amante 
della conrenaiiona paria molto con sé etesso. ed i pimapalmante dannts la 
noMo aesai inquieto; ablianuoiiB il tetto, moia aperte wEneatre. irrompo qualche 
volta in strepitoie grida. ifiDiniione di luroiodaio di votassa, e uuronia l estani 
la doccia). Il ano stato iiuii »i caifiiiiii: iiiciiiru CL'ii circa la Hiiiiiiiiiiiiii, io hi la 
staro durante il giorun ni l'uiiihiuiniii. i ni ut imi ne iioi.uinia toiiiiinin. iici inni 



dia non sì posaono spiegare dalla una souta osciamaiionc ~ lutto digu a nessuna 
pavana Da questo stato di eromco deiino si ridesto appena nei Febbraio i8S3 . 
e ritorni ad foanpard un auHleianta fennans, qnando sdrocdolaode da mio 
•caUno, riportò laftattondi ambo io ossa dalla gamba dwtia nel tarso Inftriors 
Il 27 Ile««nibie ISW. Portato lU intarnieria ad acoomodata la (rattora, resti qnad 
due mesi a latto, «d km durante la eonvalMCtnsa della gamba apparlwe, senia 
posdfailiti d'infaiiane, nn'sfflorescanu eutanea, ohe pnsenta tutu 1 oarattui della 
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pcoriaM. (Decotto di ulBtqarigUa. bagni ganenli ed nuiooì di Mlftt). Ossilta d> 
qoHbi BJtaione, ebe mnbni eemc «tabi dDrigine nOlttica « di uliat data, H 

sao contegno dlienne regolila. «g1I b1 occupa aasiduamentt, obbediacs ToleaUsii 

eu esce fimiinencc gninto ii li Decfmbra IBOa. 

0. P. (Jsicnna. riiiiiva ui Toraohii'iiia. nrcsso Comon. villicH, nubila, d'anni 
24. con disi.osiiione Efiitllizi^ dui Inbi ilei uailrc cho mori pniio. Affetto da delirio 
con accessi «i tn:niu\ .■> ricji, il «min ime mesi portata oll'Ospcdalo di Cori- 
ziB, do c man Innato, ovo entrò il 1. 

Giugno lt!(>-i. Il Liiit'i'it.! iL/i ■iiiiiiiuii deiirm. ciin Istinto di dishniionc. Essa è 
di forte cOHiLiu.v ■■!■■. iiL :■■■!! li.'i-.uiv'iim s,™ sui mio; la toaia ù roKoliro, la faccia 
palbda. lo 9:.'i].itiI'> iii<iisi 't>. k-ii 'ii^ijiii totbiui ; non comprondo lo domando D parla 
confaaamenie eoii vijee rauca, iiii organi della rospirauona o (àn»lMÌona sono 
normali- Appetito bnuno. pmsn normalo. II tonno è inquieto. (Nella camicia di 
fona, ogni giorno un bagno tiepido). 

QoMto stato continna tutto 11 nuaei la mestmailona ntanct. (Filldle di 
ferro ed aloe, bagni generali). 

ITon migllarandan 11 fuo itato di violenta igìtadone, A fece ma, laladona 
mbdennattia di no qiarto di gmo di seetsto di morfina dU 'tempia* dnliti» 
Mina T«nn effetto, ed il f^ohn dopo, li 10 Agoita, di un meno giaao. Dopo 
nn' ora al manifestarono storditi di testa. abbatUmanto generale, vamitnridone 
0 Tornito, che si ripeto dopo aver prnniato. I.a ma agitaiione scema, eil il gìomo 
Ugnenta è tninr|iti)la; h notte però ( in^nietn. Li 12 .^gnnto ai fece la tona 
inìnioae. ta calma segue irameiliataiiieiifo senza voinitiitiiioiii e diiiò per otto 
^ornL lii 21 Agosto, dopo una notte ngitatd, fecesì la (iiiarta inierione di meno 
grano. S^e Tunutn e calma. Si praticarono ancori 1 Kif mi 2S e 24 lo inieiionl 
a i «eroicnpi d'acqn» tepida, e linaimcnto li 21, fu fatta l'ultimn inlciion" di tre 
quarti di grano. Sa questo giorno cusm rn^-itniionc manlRca. (SemicTipi e ]iilli>lc 
di ferro «d bIiki}. 

Hel NoTembre il suo contogno è tale, dio essa potè puaars in coinnnìtà 
della trsnqdlla. Alla fine del me» apparisce la mestraanono, eania 11 mimmo 
dlitnrbo della a&ia lendUia ad il migiinramento procede. Conyaloicente dal 
HaRO ISeS, nani guarita li 4 Agosto, 

9. F. Giacoma, villico, di Terzo, ammogliata, d'anni 41, affetto da mania 
periodica in consoguenia d'insolaiione ne! 1863, esci guarito da qnesto Stabili- 
mento li 27 Aprile IS-W. Dopo nove anni di |ierfetta salate, manifestò nuova- 
Novembre 1863 nel nostro Manicomio. Di forte fisica coalituiione, di tempera- 
mento collerico, di statura media. Cesta simmetrica, tacda rossa, occhi vivi 8i 
ricorda daUlnfermiere e mi riconosce; ma risponde coafbsamente, mi promette 
obbedienza a di raatare tranquillo. L'appetito i buono, il polso normale; dorante 
la notte è inquieto, ((ti! disfi il suo pagllericaio. (Bagno tiepido generale, eamleia 
di fona). 

Dopo poche ore ai calma. Fanùglian colle aUtudini e colla diadplina 
dello Blitlnliinsnto, viene dopo alcuni giorni di tregua nel cortile e partce^ al 
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Mtoio. U IS Deoambn ai ivÌIhd 
dewno: u alata meni 
■«"i"»! Emania di pnlm, nna a 
aanu > dufua u istto. [uinuds di isnai. 

FeoDnlo. Hino, AotUe, -coatinuo mlgiioninieiiio. u ;ìi aprile, nuova 
agituione muiÌB«i,'CnB da ansato giorno cantinun sena iDurraiu lucidi, con 
DiUiiati penernanu. CDigiiiia. tarlanj «meDcu). 

Li 28 Ottonn ai lece illa nuttìna la onina imaainie anbdeimntlcs dì uu 
Quarto di gnna ai aotrta ai msiflna «d al 94 una asconda di msuo gaoM. 
ij tSaUo iMxd atnpondo. 
alla eia rioienta Bgit&u 
««ntinim. Nd [ìoccmhrc i 



iMtiitijv nhir^'ir*'. I'.smil tiov.l ihT.iLtit ui Mi^tii'ii» ihl ii iitrrifiiiiFiLLiF agital4i. Gli 
. u vik fte- 

uueiiM, Ui iniutniiifiDiiu. nuuicii. leinliugu. Tumuliti Irudai nlla Mita, pillola di 
ca^fluak- 

MB4nd£à<aMiwaHlt*tft miMulUlrVl«M«b^£gMih Alettoendanuto^oniD 
u risMntia nn Dniioi[do ni tueuniHi ai giata. iiO stato a a^tailons continua 
tatto u mstt ed inUeriaos dirants In notte. lUsizo ereno d'eatratto d'oppio 



B la usami ui grimo, boae lomiui e la calma eoe eeeui non venne più alterata 
« cantbmò «m perfatto naCahiiimaito della sue lauolta montali, ui matiieiB ctaa 
potè sailinena guarita u v Ottobre 1866. 

41. P. vincenio, tìUiw, nanua, ai Colmo pream Fingnenle, d'anni 26, 
■blM il mia primo aooasao li IG Agosto IBS5 aotto foraa di dalirio religioaa, 
B ratta ad OD *a- 
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ceniate. d*l qtmle non venne usolto. Egli ehluDB tempre Dio e pianga I 
peccaH pnbbliomente, ronbUDeiite in idiania tlxra ed ìUiuo, tn^ponendo 
alle pT^hieie ««Umuianl eenift seueo. I puoMiami d altemiao em internili 
Ineidl. nd qnnli si rommenfai ui tutto ab etao aTovs detto e btto. Anndo 
lunato 1* on pBlernft, girave wr i campi, e rendendosi con ciò poricoloeo fo 
portato a Trieste nel HaniFomlo. ot; entrò [i ili Agosto IBfiS. 

È di forte flaica eostiiaiioiio, ui temperamento Bangnigno, ed il cranio è 
nmineincamonte sviluppato: la Duciae rossa, laatmagione brnnaatra, loegaanlD 
inquieia. K i>i]iiiii? eguatniente dilatate: pana confusamente, lenia apparente 
agitaziuno. liii nrg^in nella respiraiione eono normali, i battiti del cuore ener- 
gici. Il iioiau meno, i appetita bnono. Gii nomini del ano paese che lo condusiero 
raccontano, clie da una aettunana abbia aecaui di rororo. (Obbiigtto al letto i 
bagno generale, la uigitale). 

Predomina nei mesi di Settembre ed Ottobre nno «iato di riolenta agita- 
none, cbe ncluede a no continuo isolamento a di apeaeo la eamlda di Ibna, H 
primo di Korembre si foce la pnma imeueno sottoenbnea di meno giano di 
acetato di morfina, sonia ncoewi! e la ai npoti doianta nn« wttimaiia «gai 
giorno, u quale procedere predasse on fermo ndi^ramento. Nella metà di 
Deeembie l'ammalato bwiaent^ la corte e ai presta alle oonipaiiotu dello Sta- 
buimenio. Nei Gennaio pniflii oi cornane dnrmitoiD. e li 6 Uar20 1866 parte 
j-iiiini;". 



BCiutu, nilemziune mentali', cm hi manifestB con vaneggiamenti f cim imm:, ino 

Dopo arer praticati dne salassi senia verun migliotaniento. iii cuniiutta a 
Trieste ed entrò nel Uanlcomio li 24 Aprile I86S in imo stato deplorabile di 
continuo delirio e sena* la postiUliti di d'ngere la sna attensione alle bttele 
domande, aUs qaali non risponde, o ooafnianmite : eoette le «HiHieid la qna- 
lonqne luogo si troii, e dere essere nutrita dalla infermiera. Essa i di tempe> 
ramento sangaigno-liafirtlro, di carattere Iraadbili^ di «tatara alta, teria regolare, 
facda pallido, cnniagione terreo, occhi infossati, eon margini lindi alle palpvbre 
inferiori, odoro ncido dalla bocca Oli organi ddla reeinraiioiN e dalla drcola- 
lione normali, tlsao, parla can difficolta e si osserva ottusiti dell'udite. (Bagno 
generalo e rttrcime nb Inondante;. 

Lo stiit.. ili (ii-liriii fii-:!]!!! -..■■i;iL ,ii:i(.i;iiiiie maniaca; ossa ricusa con 
ostinntezja r.L-ui ii.aii i liti. . I i:'.:. [t' li. rito rerao lo stupore davalnogn 
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0, le qnaii cedano In br«r« tsm- 
iduoende nd onaparai. £bu itm 

une. era divenuta piit nutrita e 



13. L'. Uiusopi^'. iJiitivi, ,li Tuiucu. iuiitiffiito. iiubik. danni SI, diatii.to 
per burnì costumi, e per acltuitv ed abilo aacrcmo delle ano funiuiiu d iifBuD, 
pensò d ammaghuai e fece la giù acdto. cbe m pmoif io fu aggndiia, ma al 
nonviito della domanda certeeementa reapinto. Da ^ncsto tempo gì esBeirì m 
lid un notavole cangiaiiisnto: Broglialo o bnrbaro noi sue impiego. n«i« nn 
pemiMBa. datante il quale tutto il tao modo di vivere prendo una dueiione 
inaoUta. carattoruuta da ecceasi di goiioviglio o frequenti viaite a Trieste, non 
senia episodi erotici: finalmente aflerra lldea di porUiei a Roma. Nullo ateaio 
tempo I BDui lercnti ai accurgonu di grande labilità di memona, di diaoorai 
sconneasi a di vaneggianiento pasaeggiero. in tnaniera ebe lo si persuade a set- 
tometteiBi ad una caia medica, e mostrandosi egli decisamente contrailo ad ogni 
medicamentu. fu condotto a Trieste ed entro li 27 Aprile nel nostro Ospiiio. 
Di forte fisica costitnEione. di tenii^eramento eollerico. di alU sUtara, lia il cra- 
nio simmetncamcate svdapiiato. Lu fisionomia e calma, gli occhi atancbi. Io pn- 
piUs qualmente dilatate: la lingua sporta e tramala ali apice, la loquela ò afa' 
baataiua spedila; Iinuiao. lappatilo ei il polso uormab. Nelbi conversaiiona 
manitDBta Indclwbto la mamona, argoiiHtitaiiDtu tema ua filo logico, ed mdiffe- 
rauaper'lg ottoali oiicoetania poUbcbe, ma insiste di roler lutraprondon un 
riaggio & Bama, ad ignota affatto ^i ostaooU frappostigli dal ano etato Bnco, 
riteoanded ptrtUtamente lano. Gli argani ddla mpiradone a dalia dnelaiiana ' 
«mia tgiudmnita normali, n f^to ■orpana d-'im polUae.il margine cortals de- 
>tiD| ingorghi póaeoll amonoidali all'aiio. Dnraote la notte non vuol elare a letto,! 
e iiUDdicia la stanza co' anni «tcrementl. (Camida di foru di alcune ore, bagno 
generalo). 

Traniinil latini in aegaitu, viene a trovarci nella cancelleria e giuoca al 

Uaggio si lascia persiiadore di Tare la ciira dei deeiitti di K;ilsai>ariglÌB, clie jirende 
r^olarmente ogni mattina Siw ulb meta di Giugnu. I^a vita .'^ijU'iiiatica dello 
StabUimonto produce un Bemibilc migli oranieiito nel enti stato; le frwiLiQuli cstuii. 
deicrnie preceduta alla cura, aonu adatto svanite, lua le runiimii delle facoltà 
mentali ratano tuttora depresse. (Uoiioni di tartaro emetico alla nuca). La pu- 
atoluiona si eatande ad una dtconferenia di qnattra pollici 

In 8 Loglio i^parìHa una enunraggia dai Taii eraoRoidali, che TÌana b- 
Toiila con poigantL pnitoladona nntiniia e forma noara gaogrenota. (Fo- 
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li 24 Agosto U visita dì sm tmUìli. il quale iiiWiierit'i ilulk sue iire^liieie, lo 
condoBie seco io (snipagiis, dota bI compi la Bua gnuigione. 

Eaai peri ni» fb di durata. QU «tndl clu doretta tue ndllimnie m- 
gasnts per «obire nnmma moesauia atBpa di prodEdcn ma cardwa, ca^ 

nnrono la sua ricaduta. 

14. T. Aiitunin, nativo di Dutnlc proso Ssasana, cuniadino, ammogliato, 
d unni u. con disijosiziono geminila aai lato dei padre, che nre ancora m utato 
di l'bctudine. mia iitliriBrero del t854 essendo UvDrnnte della strada ferrata 
ni'i m" vw\'\t: k ^Tiiiiuiiti ì"T Mi^LnuL/iiiiii'. oh nv'ri trifi avnro mi't T.ro voir.e s<Tj>nai fii 




a TMia, ««di «tìnSSatiti, pnidll* (gnali, Tom imm, gli oi> 
' 11> dRoIaiIana sodo mnnnll, gronde mobilità mn- 
scoUre. I notinienH della penona ngtilari. L'appetita ad il polio nonnall. H 
eomio è inquieto, di breve dorala, egli abbandona il ietto e disFà il pagUeTiccio. 



1.1 iw Ufunnui e ni uiiuvu wnijnciuiiire con i.iiitouLi uastfH'i'-iuiairriiii ; 
nello BteiBO tempo maggior oi^iae nelle fiumani mentali e cbìdib negli affetti e 
fononi ToHtjF» prima sediate. Connlncaita dalla febbre e dalla toaniaca «aol- 
(adone, paaaì al prindpia di Uano *1 dsndtaio oomnne ed mei gnarito U 27 

Aprile 1867. 

IS. C. Pietro, trisEtino, crivciUtore di granaglie, d'anni 43, ammogliato 
all'età J'aimi 23, vIvmìi ]irc-!(> mo padre occuiianilosi apecialnientc eoU'aasor- 
tinicnto ilei grimo, (che vini iiniiKiiito con molino »p]io3Ìto) nel qiial lavoro ac- 
quietò rinoioabi abilità, in manieia che ei era risparmiala una piixnln fortuna. 
Nel ISSO si gcparò da ano padre, e con minori gnadagni ineomindò a dsra alla 
berande aleoglìdie, maltenda aaH le fondamenta della pinente malattia. Dalla 
anpvla joatìt all'abitoale nbbrìaohena eda quota al delirio d(i bsonL Bitonutto 



il 



speiitem cou mtanalare -i 
ai etumaan Boura u mearal 
laccenae. tuoianiiiiiu) e aw 



imo, ÌKuehh ie sae ic 
organi ed app&naoono 

1 aiinriiuL ciruuHzioiiu 



HLOsi siniiiicuu ccu. acc. pusuuuo prouurrc i ipai:ouu[ia, m uimucouia, 
la mania pnerpB^le ad il delirio cronico e BOno sempre la causa di 
fbtaU coD^lìcaiiani a tìpo periodico, di allacinaziom e dell' istdnto 
del Buioidio, ohe i^ndono piti difScile la cara e la gDarigio]i& 

Egualmente ò constatato dall'esperienza dei m^liorì ossetra- 
torì di tutte le qbzìod!, che la oanea patolofpù» dell' alienazione 
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(11 utale 11 ) I 1 I d p a 1 i M di tema 

nervoso ed m onsiiiie quasi mai Aa niiuiuinuuione del cervella e 
delle sue niembraao. la quule perù può sopruvveaire localizzata, in- 
torno ad un tocolaio apopletico. oppure lentamente svilapparsi per 
steofiti della superficie interna dolio ossa del Gl'amo, i quali compri- 
mono e s- intrudono nelle circonvoluzioni del cervello. 

La totapia da me iiButa adunque fu modificata nei singoli caai 
dalla causa organica della malattia, e accompagnata di spesuo da 
dlsdpliite d' Idroterapia ed mGne basata sopra un regimo dietetico 
fisico morale: anzi persaaso della somma importanza ed opportnnità 
di questo, mcomincio coli' esporre le mie ogserranou sulla maniera 
di esercitarlo id questo Stabilimento- 

Il regime fisico morale consiste in una continua azione del 
medico tendente a inn;liorare lo staki lis\co e morale dell alienato, 
oli (1 lieti 1 t nt i 11 ra [1 

P 1 t d 1 1 1 1 t d 11 I t e i6 

gLi riesce, usando la più grande umanità, anche nel momento, nel 
qoale deve obbligarlo a situazioni dispiacevoli, ma mdupeasabili alla 
cura, D mgam nn fovore luwccato. La ven nnamiìt, la oompasuone, 
la prestazioni immediate con buon snccesso nuscitfi. l' eqnità e la 
moderazione, sempre e senza eccezione usate, guadagnano al medico 
rattaccamuiiti) dell' allenalo c ri^udono facili; la cura. 

L ea 1 lo 0 I 11 t ] t 11 e Z 

sono: l informaria, lo salo di lavoro e di conversazione, il giardino, 
0 luogo di ricreazione: e gli ^enti piA profìcui sono le vane occa 
pszioni. raccomandate dal medico, o soeUe dagli ammalati stessi. 

Un mamcomio. cbe albei^ In maggior numero ammalati della 
classe doi contadini ed artigiani, o non dimetto i convalescenti se 
non dopo il termine di sei settimane, deve adillare il lavoro per 
occupare i suoi ammalati. 

lucoraL'^iato dagli splendidi risultati del lavoro nella coioiim 
degli alienati di Gcel. nel manicomio di Halle, ueiia Sassonia prus- 
siana, (li ^onetistem in Sassonia, di Hall in Timlo, di Stelansfeld 
in Alsazia, presso Strasburgo, dove si mandano gli ammalab anche 
fuori dello Stabilimento per lavon di campagna a giornata, e me- 
more del procedere e delle sacre parole del padre degli allenati del 
Belgio, dell'immortale Ouisldn. ho incamminato anch' io il lavoro in 
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i.<! niuriiic l'Hiiiniii cri<^ hiiiiiscu \a J'iiirtiiiim;i uiiiiìiiji\imiu> culla 
lutrodoiioiie della coloDixmioae già la taoiti paesi adottata, la 
quale raade raeso oosioso il trattunrato iegii alienatt e qnindi più 
aocenibiie a tutti i poveri, rìaemti i ncohi al mamfjwni pnvati : 
l idea sabiiine e TeiamantB lunutitaria di abolire ogni mesua di co- 
azione nella cura dei msDiaci. idea dio g,A trovò la ssa pratica 



uei Uamcttiiua di Boiugnj. 
ora dica: ■D«l lavoru ngn 
HKfTiiijiKiiru cnm piiiiio no. 



uiioii.iu, la Jioumo m trancia nac ii iiroiiu gioniauoro ani loro uancoaimoDio 
di^'iiilcitc u ab cent. « la MaUiu u la Loita a 75. (Vedi Paii>, Do= Jivors uodca 

bìouo liicnrimta di sonegliara la fattoria addotta al Hanieomiu delia Contea di 
b'nnu in Inghiltens, riTsmido nel i865 inhiino *i ma, ■ Itundo lUevua i 
conddcravall nrigiistanunti intradotUri, s 1 nuti^gl alia tUondafuo all'uiNiia 

ecanOEuca dall' Asilo, notara oba no numero Mapicnn ài maliU ri il aeaipaTMO 

in diveial generi di iavoio con setuìbilo iirofltCo loro, c dell'Asilo. (Vedi Aictai- 
viu ).riTÌtatu annu 3 p. 180). 

l'iiisiiueiitc iiell'siitio stesso iSOS, in Irlanda, r.'eteiiaione dalla torre ool- 

B 3100 LlTe^torline. Kon è poi a dire cha i Dottori Hangeut «d Ha«oI, prt- 
poiU a'UaBtMod di qnd Ftàt, pmlanuQWt nataggi cuntiTi iauneoii launl 
Dttenati a Ib dotto ocoupauoiu cimputri. 



Digitizedby Google 



eswnuiond, sono i flutti di qnosto regime e la cifliiim& della Toriti 
di queste asseniotiì. 

Vi sono perù dello talpe del genere umano, che colla soddiafa- 
zione della ignoranza e dietro il principio dell' immobilità, condan- 
nano e si oppongono ad ogni proTredimento nel senso del progresso 
della PsicUaMa ; il disprezzo degli uomini più assennati, la male- 
dizione dei più infelici, sia l'epitaflio della loro deplorabili: esistenz-a. 

la musica, la gicnaetica, il giuoco dolla tombola e del bi- 
gliardo, la lettura di gioraali e dei libri che contiene la nostra 
piccola biblioteca, il passeggio nel giardino e fuori, in compagnia 
dell' infermiere, sono i mezzi di ricreazione ed altrettanti amminicoli 
per attivare l' educazione fisico morale. 

l bagni furono adoperati, tanto per iscopo igienico, quanta te- 
rapeutico 0 nel primo senso specialmente d'estate, eome pnre ogni 
neoentrata viene immediatamente messo in nn bagno tiepido. 

1 bagni tiepidi di ÌÒ" a 26' B. fbrono fteqnentomente ordinati 
nella mania recente e sempre dopo nn forte accesso dì ftirere, per 
un' ora e più, gìonialm;snte, ogni seconda gtomo, e S volte alla set- 
timana, secomio la qn^ti della malattìa, e qneeld, accomp^ati 
dall' applic^one di fomenti freddi e di ghiaccio alla testa, contri- 
boirono molt« ad acqnietare l' eretismo dell' ammalato. XTna efCloacu 
più che sintomatica trovai nei bagni tiepidi, continuati per 10-13 
ore, raccomandati in questa gnisa da Brierre de Boismont. benché 
io non sia mai rioacito a tenervi i maniaci si Inngo tempo. 

l bagni freddi a 16" B. della dnrata di minniì li neai in 
qualche amm alato avvezzo alla cura idroj^tlea, con buon snccesso, 
praticando dopo il bagno, fregagioni ed ordinando il moto all'aria 
libera; nell'inverno qualche ora di letto. La doccia 6 assai in usn, 
spedalmente d'estate per ognuno che anmm/.ia questo desuicrio. Per 
cura l' adopero negli ammalati affetti da melanconia attonita e nel 
primo grado di demenza, come pure i lavacri freddi lungo la spina 
dorsale negli indivldai auemioi ed esanatì, per corroborarti. Ogni ba- 
gno vies praticato nelle ore della mattina. 

Passando adesso ai matddi di cura dir&, olie in qnesto qnìn- 
qnenmo il salasso non fti ordinato che a qualche ammalato, nunaodato 
da apoplessìa (di solito ai tempi dei soMit) ed in casi di flogosi inter- 
conenti, che complicavano la psicosi, e giammai il sangue fn cotennoso. 
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l'iù frriiiiniitn crii 1' a)i|i!irimoue >\f\l.- iiiii,rii;itl f urlìi" ilonne 

di congestione, ed in quegli animalnti, nei quali la pitoni scoppiò 
dopo U cesButiane di abitagli emortagie. 

Fra i medìcameiiti ìatanà (ndiiisU in qnesto quinquennio ti 
mmtrarano più efficaci il ferro io tutti i suoi preparati e «pecial- 
mente le ai;i|Li<! forriigiiio^p in ammalati anemici e (ii languente nntri- 
Kione, unito ;ì1 .io.liii ed ;il solfalo rti Cliiuitio. in qualche caso di 
diatesi senil'iiliisi^ cnii tii>n iiiTloiliro- 

Nelle esaltazioni vascolari la digitale, il calomelano, il cloro- 
formio, neir eretiamo del sistema sesvuale la specifica canfora pro- 
dussero buoni elfettì; ed osserro, cbe piil d'olmi altco medico il 
psichiatro è obbligato ad indÌTtdaalÌMare la sua cura, e ee i TorO- 
obe nna e la aitasi malattia aia rare volte eguale in dae individui, 
qnesta verità non soffre eccezione veriua nelle l'sicliiopatie ; e ee 
nelle altre malattie questa varietà richiede leggiere modificazioiii di 
cura, nelle alienazioni mentali puA esigere medicature affatto diverae, 
di maniera ohe, in m indiTÌdno. affetto . dji .manìft si dm ricorrere 
■11' appliauwme. delle migmttBl^-Hfc pn ; altan *^ tonliri, ia nn teno 
all'appio, is «n qnar^.Ai- pnrtnnti «DB. «oe-r p» -K^toiere la gna- 
rìgione. ' .< ' 

Le iniezioni enderiuatiche applicate nelle paìeoai, atUraiono in 
qnesto quinquennio 1' attenzione d' ogni medi so e del puchiatre !n 
iapezialità, potendo mediante questa operamene con focilitì sommini- 
strare 1111 medicamento, cbe sotto altre forme viene talvolta oatinn- 
tnimiiitc i'i?spiiito dall' ammalato, ed indi con grande difScoltà aire' 
cutngli. Vrr fiacatn ragioni, e per le proficne loro applicazioni in ogni 
genere di Kevrosi, ai salntò con grande esnltniun questo nnovo metodn 
di introdurre i medicamentL Ed infatti le nostre aapattaiioni furono 
in gran parte snpeiste dal biilUnta snsees» ottemdn ogni qiwlrolta 
le ìnjezioni erano messe in uso, dove erano indicate dalla individna- 
litìi e dalla forma e complicazione del caso; le indicazioni non pote- 
vano esserci iu^eHimte c!ie diilla espiiriuiizii, Duilio inji'i'.ioni di vari 
tarmaci, coin« dell' acqna di lauro ctirjso, della .loluiiunB del solfato 
e citrato di chinino, del tartara stihiato, non trovai qnel preconizzato 
efibtto nelle psicopatie, ami m'aatenni dalle iuieùoni di qneat' ul- 
timo, percbi davano luogo alla formazione di escara gangrenosa nel 
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àio della puntami troTai invece IkToravolì ed elbcadrame le bìeiioni 
di acetato di morfina. 

Le iniezioni ni iiriLticarono collOBctùmetto di Prarax, modifioato 
da I.citiT ili Virimii, sdii/.zotto monito di oannola giadiiata di vetax^ 
indicane il uutiiero delle gorcie e quindi tBattameate la quantità del 
medicamenh) in soluzioue. 

La tetteratiiTa medica abl}onda di eaperìmeati fatti con niira- 
Mte esattoEia e sommo pntàco valoie, e rammento con gratitudine 
quelli pabblìoati da iteisin^ ed Erìenmejer- 

L' acetato di morfina in infezione, eccituido il sistema gangliare, 
prodnco nna depresriono nell'oi^aRmo cerebrale, ed il I^^eio aa- 
Bopimento die accompagna questa azione, ne rende più fovorevole 
r effetto. 

B' iiir.umintin h fure le injeùoiii con un quarto ili grano, o 
an)ncntanfln ci<rni giorno la dose di '/,„ di grano, si ottiene l'effetto 
desiderato arrivando al g!:auo, rare vo1t« a l'/i grano in saturata 
aoluzione. L' effetto desiderata consiste in nna passeggiora intossica- 
tione, caiattetinsta da diepopsla, voinitnrizioni u vomito, con abbas- 
aimento e diminuzione nella freqnenvta del polso, indi calma dell'e- 
retiamo ed asBopimento benigno, dopo il qnalc, 1' ammalato è ripor- 
tato nell'intervallo lucido antecedente, dal quale 1* incipiente esal- 
tazione l' aveva rapito. La guarigione N. 8, 9, 10, 11, lo aacrivo a 
questo metodo. 

Non posso tìnalmente tact^re i buoni elletti ottenuti dalia nn- 
KÌone del tartaro stibiato in un caso ili megalomanìa e in altro di 
inclpiento demenza N. 5 c N. 13. 

Ettiten* dtneaii uae luriribill: 
a) reatitniti alla fkmiglia . . . . :i, A uomini — donne 
6) tnutentì alla divisione degli olieli 12, 7 „ 5 , 
Assieme ^ . 15, 10 , 6 , 
o§sia 7, 69 */o 

ad a) fìnono dimeni due dementì panUUd ad nn nomo affetto 
da ddirio cnnloo, con acoeni periodioi di mania, dimuto più tasn- 
quillo, a rloUests delle loro fun^fe; 

ad b) furono toasfoiti alla dìviiione degli tittìì dell' Ospedale 
dvioo! 
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ABSienio 4 1 2 1 4 12 

Questo trasferì monto alla divisione dogli oboti snooodo por am- 
malati triG^jlini tnmirabili e non pertccilosi. ed allorquando mi Vione 
proposto un cambio con quaiebe ammalato cronico violento, che di- 
starbii colle sae grida l accennata divisione c gli alienati incurabili 
tranquilli ancbe di altra proyemenza. 

I IStntrrrili «Ila dlrhloiir iff;» fimi nut anSKlilh 



Donne 



Uomini 
Donne 

Assieme 
IToiiiiiii 



! Uomini 
Donni! 



Somma 4 12 14 
U Iw« Méi^tm RBlb 8Ublllii»to ta linU ; 

1SG3 1S64 ise& IBEe ISET 

Ì Uomini — — 1 — 1 
Donne i — — _ _ 
Assieme I — 1 — 1 
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Kipoi'to 1 — 

Ì Uomini — — 

Donna — — 

Aaneme — — 

1 TTomini — ~ 

1 Mni . . . j Donne — — 

[ Assieme — — 

i tJamint — — 

,0 anni . . ! Donne 1 — 

[ Assiomo 1 — 

I 0 omini — 1 

I anni . . -, Donne 2 — 

! Assieme '2 1 

Somma 4 ì 



Uomini ■ 
Donne 
Assieme . 



Uomini — 1 ^ 
Donne 2 — — 
Agaierae 3 1 2 
Sommft 4 12 
EmInm pn tegtàu Htrict 



1-2 11 



3 



12 



1 36, 61 % del nnroero degli usciti 
La ptoponione della mortalitft alle guarigioni era: 

Sei quinquennio 1858-1862 32,72 : 60 

, 1868-1867 28,61 : 65,12 7o 

e fi Tede che coll'aomento dalle guarigioni ebbe luogo una propor- 
zionata Jiminniione della mortalità. 
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Sino a 30 anni 



I Uomini 
( D Oline 
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SÌdo & 40 anni 



I Uomini 
( Donne 
I Asaisme 
1 Uomini 
( Donne 



i Uomini 
( Donne 
f Assieme ' 
1 Uamini 
{ Donna 



1 Uomid 
( Donne 
f Asmeme 



l 



Somina 12 li 9 12 9 



J863 im mh 1868 1897 1869-1867 

I Uomini 1 — — 1 — 2 

< Donne 1 — — 2 5 

f Assieme 2 2—12 7 

i Domini — 1 2 — 1 4 

{ Donne — 1 1 1 — 3 

f Assieme - 2 3 1 1 7 

Somma 2 4 3 2 3 14 
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. 1 Donne 
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l Uomini 
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Sino a 3 anni . 
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1866 1867 
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1 Uomini 
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Sino a 3 moBÌ > 


. ! Donne 
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1 Uomini 
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Sini> a 6 mesi . 


l Donne 
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issa 18U 1»66 UB6 1867 H-»iaST 
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1 Donne 
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1 










1 


Delirio acato . . . 
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Melanconia .... 


! Donne 
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Delirio cronico (Pa- 
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Bammollimeato delcer- 
?ella 



Idrocefìtlo senile ■ 



l Domini 3 3 

j Donne 1 — 

f Asueme 4 2 

i Domini — — 

l Donne - — 

( Assiemu — — 

I Uomini — — 

! Donne ~ —- 

( Assieme — — 



Meningite metastatica 



Tisi tubercolosa . 



Cancro dello stomaco 



ieme - 1 8 4 3 

l Uomini l — — — 

l Donne — — — 

f Asaisme l — — — 

1 Uomini — — — — 

[ Doane — 1 — — 

r Assioma — 1 — — 

j Donna — — — — 

( Assieme 1 — — — 

{ Donne — — — — 

' Assieme 1 1 — — 

j Uomini — 1 — — 

! Donne — — — — 

( Assieme — 1 — — 
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Il 1EB7 1 «63-1 807 



Kiporto 
Udibìiiì 
Donne 
Assieme 

Ì Uomini 
Donne 
Assieme 
j TIomini 



ÀBcite .... 
Diarrea colliqnativa 
Harasmo .... 
labe pellagTOBa 
Piemia .... 
Cholera epidemico 



Ì Uomini 11 — 

Donne 1 — — 

Assieme -2 1 — 

Ì Donne _ _ _ 

Assionn; ~ — — 



- - B 

i ~ 4 

■i l -.ì 

6 1 7 



Somma 12 U 9 12 9 53 

Dei l'i decesd uell'anno 1866 (8 aomiui e 4 domie), soecom- 
bettero 6 (4 uomini e 2 donne), al cheterà epidemico, come pure 
noli' epidemia del 18G7. dei 9 morti (6 Domìni e 3 donne), -sog^ae- 
i\m ima iIoiiiKi qiiL ti \ ; iv le rigenti ordìnani» igieniche, 
non se iitì loce la ii i pi ii pure in tre allre morti nou ai 
praticò per desiderio dei loro parenti. 

A proposito dei decessi nei pnmi tre mesi di loro aeggiomo, 
giova notare, clie in due ricoverati avvenne la morte il quarto giorno 
dopo la loro entrata ; in altn 2 (donne), al termine di 15 giorni, e 
finalmente in 2 uomim in capo al primo mese. 

Per essere pili saatti daremo gli Bchizzi delle pib interessanti 
necroscopie, preoednte da un cenno mila relativa pùcosi. 
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iDClit? inili'linlito lii niintv da dover abboiiduiiaro 11 suo impiego e ai diedo id 
L'cofssL ^011 iloniif, 1' iiir.iUi™ di lit'uiiido spititiBu. pralicaniio antbe In maBtnr- 
piiziniic. Entrato ti IH ^'tUiiibn.' \S!,S n-ÌU SUbllinicntu, gli uxaai epiletldci 
apparìvima ogni auttimuin; gli nltocclii ai ripotevaao sinu a tre TolM nelb sterna 
notto, loBcliuida per diToral giorni magnar iiidAbollineiito ddia manDria ed otta- 
riti della menta Qmilcfae lolla («Drampe» In cscnndeBCenle maidiche, clie tf- 
obledevano II ano itoUmanto a la camicia di fona. Non ostante al ocenpaTa negli 
inlemll! Uberi (ohe dilatano In aegnito alno a due aetUmuie) con legatnra lU 
libri, e viaitava, sccompagnata. la ssa bnnglla. Dal IBDl gli aoceni epQettid 
ritornarono pia freiinenb, e nella notte del 27 Aprilo n ubbe iav anai no- 
lenti. Alla martiiia Bnftgliicqiii.- iT|wiitiiisinuiit.' iillapoplesBia. 



.o^iviiii/.i itiidiiiiuri; 'I iKiurvu gmn quantità di punteggiataro di lui- 
u,-ti dt'i M'iiii'ii'iiii di'1 .'i;rvi!l1u molto raminolUta. Inieiione di sangae 
Hit iiiiliini{i>i^i I' iK'l l't'f^i'IIi.'tt'i L-gnalmenta rammollito. Nella bue dal 
:i iin'oiicìiL di x.iii^iL' 

V., controllore, Dubilu, nativo da Usuale^ d'anni 31. Ha dl^MMUono 
iti lato del padre; un nitro (rateila di lui mori In queito Honìco- 
n anno aS^tto da di^o di gmudetia e da allndnaiione, d viene II 8 
Ì5S, PeronuD dell'alta sua iieeliione o dello etraordioario tao ingagnOi 
non umorcv ma aoià ritmo e riolento; dare restare Isolato. Nell'eitate 
i oBacm, Insiemo od un aenriblle deperimento organico, tina snceei- 
iiiiie delle bcoltà intellettuali, con piDgrediente paialisL Hel Decem- 
itcHflO nann traTaglinto ita dinrrea colli qnativa, morì por csaarimento 



sacco dell» ir&ciioidea, un Icggitto tsBuiiat" lÌTilUti™. l,-: torna ]MiJiicri(iri dei 
Tentiieoli laterali ]àìi ristretto del norinale. Nella base del cranio un'onda di 
siera langidttolento. TStì pericardio 4 onde di doro. Il onore atrofloi. Lo sto- 
maco presenta una massa amor&, aderente superiuimante al diaframma, a uni- 
straal lagunento della mibo, a destra si lobo dallo Spigelio, e di dietro, «sotto, 
al colon trwsno, a à ossarra un eonddercvele ingrossamento ddl'omento. La 
ponti ddla stomaco s predsamente Inngo l'arco maggiore, dsl cardia, óno al 
piloni, hanno Io spessore di un p<dlie« a formano an toanto sieroso di dnrena 
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«utibfpnoB», noi qualo Don li tran Iraedk ddls mombnu priniitìi* ddlo >lo- 
nmo, canfnonu Bbnto. Udii n» oniti, cfa« poteva apiwnB oipiie 4 once di 
liqnido, n troruio limMiigli di cM. La miicoiB, od acoBàme di nna incoob 
pordoim die eoniipond» idl'ano roinan, i pure couTortita In quuto tuanto, ài» 
oltn dolio piotuboninu barnoceolnta Lo gUnndiilB noonbrioho dogennak^ dal 
TOiume di una noccUa, Suo ad un noto di piceiouo. 

D. F.. già cannoniere, danci unmegbBio, iratiTU deiui BosnUa, goflUra 
ni pedal U 

■■^■1 iPi\. Ljiiiri- li-- 111. Ani^itu mi 1 1 w Lini/ lui ii «fiin ceiiontfli. iiuran; iiriiuuMvanoe 

m nt? il 

-[jiiili r,...r,L,r,li ii....llnÌMl, I.i <iNl ill^i^t,■ll/iL in ■■■mimili Inaili ^r.-U'/^ lii 



JoTiEiiui, » iid nitri' i>rcii|i3ii..in. m iui^i fi'Ilcciiiuiilc mia IiiliBininaiionii 
dei rem. e nei Mano iSG3 proimii n mia diinisuviie. Neil auiuniin nsuiita da 
oitopnoa (B esani insto a al veriSn lanennimiii del aum, la qiiBie diede fine ni 
anni gmnn ai 9( NoTombic. 

M<t<;r(>M<;o|>l)i. 

La dlim madre i>n.>3enta delle [wi;ìi<- in connetiioiiia del diminuito roln- 
^ n sa 0 a acn d 

tld VL'ntricoli del cervello eirca due dranimc di eiem. Nella baso dal cranio dna 
onuLi di Hi^ro, D Lotin iiiforioro imiiimiie siiustr.. upatiziato. Allerto il )jeri- 



eia tapiiBiiBta ua atraii di uuniin e rieuiuit.i ai :-:uil' i< > l'.n^a.ii'i. ii' iin'iuijru:!" 
deii BorU sino al ano uc« oanQcate^ ipertroii:! n 'i ii'^.ii<< i' mh 

A. D~ oatìYo di Ooriiia. d'anni 37. ci fu ii:,.iL<l,it' li 17 I-i. <1.i 

ano Stabiltmcnio privato di Hihuia. davo m iruvjv^L a.u ìm i, ii;i„iiiii> i.'r.i 
denle doUa Incoiti legala di Padova. alTetta da iteiirm eruiueo in eoTi.4i'iriieiii:i iii 
maatncpaiiono. Snuuto di Ama, dimagrato. soUhva di cuarrea crutnea. ouii iim- 
lalBD déUìntOatina ietto. KgU lì ondwa eondaunato ai pnrgaiano c cepiuaia 

Non ortint« à fivorat» al glioco dalle carta ad ai poueggi, o ai distinse per 
10 zalo col quia lavoian la «toppa. NaUInvanio dei 1863 dlTenna tabido e 
morì li 36 iB«Rio di qnell aimo. 

La dua Duninga flnda, inflltradoDa aiaion baia ludno delta ataenid- 
dca. Le parati dd TOntdooU latanlt i mtli atrlatl ed 1 talual narri oWd 
tammalUtL Hai tamta dd polmooi tnbaiKiIl Erudii ad padtudìo dne onda di 
riero, n fegato ipcRmfleo, la ma trutitoni a gnim di noce moacata ad^nm. 
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I*. V.. ili l'itAiiu. Ii.i . .1 ....... '.. ..Il,.|.l..> IMI «niiu 

dadeimo pamale. di cui Jiininni! ma i ili IiI)mI.> kuitittiiiii. antrò aa Ma- 
nieomiD U i» Fdbbnio 1801. IJ euu VBDegglaaientu. awoodsto di Iroineiiti ruiom. 
u dinintaa («r un particoUra luignggio. pronnodato eoa Btrani McenU, ìuid- 
billigile per tutU. Egli pula in puoi» troncli^ con dennaiH straniare, e ncerca 
le aaionania che Olmo ticardure u latmo & chi ruccila. Cunbuinda ic piioie 
m indoiDue e giimoui comprendere cl6 cbc dice. 0 predua 
atf lo me ruioni. QualiBcato ni lavora già uell'eatite del lS58 
fu nel Lngho 1863 ealpifai d» Kpopleuu, ohe m ripetè nel Unno 1863, e raito- 
candon di bei nuoro. temuna 1 suoi giorni il 26 Ottohro dello steiso uuto. 




M ^mn ili imItiFoa. Ambidue ì 

MIX iiiiri! iiun ni ttuv& t]iicciu della gluidola 
lincia di i<ieri> sangui noìenlu. La ijlaiidola pitui- 

€. 6., di Le^na, d'anni SI, figlia di un aviocato. ed eawi pure erudito 
nella ginrigpmdenia, accompagni il ano vaechio padre a Vienna per tUsA di 
ima IH», a direnne mdanconico dopo la morto di ano padre aviannta eoli. Al 
ino ritorno a Trierte ndl'Agorto IBSS, tn ricoveiato all'Oipedalo cirieo, e 
traafttito li 31 Kaggio ISEO ia qneito StaUUmento. Con diiporiilone goatiliiia e 
dialod talnrcolo«a. eia di eoatitndone anal indAoUta. Intanto il ano stato lUieo 
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Hi migliora culla vita regoUrc s colli ditta generosi che goderà, 
ontanto di continne Hcnttoisiioni. chs BembraiBDO il migUors ino 
lìnohè aoggjocqnc ad no' upopleasia tulmìDante 11 20 Loglio 18fi3. 

Nuui'OHCupln.. 

Lo don madre m diiorei Inoghi Bderente ulLi lavola vittm 
dei cnmo. duo ondo di eangae atruvesito sulla »u]>crliao degli e 
prendo 1 arscnoidea. sulla ijuale si osaorvans bi Itinbi interni dcRh 



T. M.. .h '/Ai<aact presso Costus, d'anni 33. carjicntkre. da 13 inni im- 
iiiueIiuIu : iU 1 1 ^.-loroi ei trova in «mbnno delino. cagione ne è il patema eca- 
tiuitc .L'ila iiluiia. Dopo due ntUsti falti senii solliovo, ei fu portato agomi- 
zuiito Olii escoriazioni ai carpi ed alla scapola nnistra, li 14 Agoetn IflS!)! mori 

rCoeroHeoplu. 

n cadiTMO em coperto di tnaccUe lltide, e à amm m dvcnUto del- 
l'eitennone della palmi della mino alli acipoli dnlatn. Li don meolnge i 
perAirata da una escreacenia fungifunne. afllne allo glandolo di Facchioni. barata 



tiMtd», con eonccememi ^.tcti'j-^i. ii i ..iri; ii- i > .u >ilu i' la miuuiia ouiiingata 
iBlatWa di ungna. 

F. F., nativa dn ntata d ^ min 

colpita da inuilaiIoDO. da i-i giorni uininai.iti. ^tuvii m tura medica ajitiUogietiea 
con muiUesta eauperauonc iii^Ji ultimi oiiu giorni, irasuortataa Tneita entra 
nel Uaniconiia 1) il aettembre. con eontinuo vi<ii.>ggiiinieiito e aitiotohia. A qneato 



puaò In gangrena c termini ìi 27 »etteiubte iSti3 cella morta 

AnimiiwfadM Gnuuwioiie del conio, enesdo il dlimatra obl!qiu)iiiiittici d{ 
qnittro linea plb liuwa del deitio. AdeniiM della don midn eoll'menaidea 
alla ragione dd rettiea, eienati e stiaraduMnto fn la limiae ddl'uMnaidei, 
li pa midre rio» dì nngne, mi liuiUnenls diitMcabile. il cerrello Ipeienico. 
Ndli ba«« del «mìo due diunme di eiero. It cuore vHìtm- 11 bgita ipertnfioo 
e col lobo ddlo Spìgelio adereoto allo itcmMo. La mucoaa dello atomam ood 
InSimmiti, l'ntaro nomale, le ovaie ingniiate. 

1804. 

L. Al da Ohiogpa, d'anni fil, peacatore, ammogliato, con dìipoaliisne gCD- 
tiUiii di parta delb madie. Va fntallo ed nna Mrelli> ermo egnalnente alie- 
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I ^ I. Il ■ I .1. Il [ [iii'Inncunia ran TimeRginniento ora la perdita 

il. ll.i - n.i y\i Li liL . i-i.iii;.. I |.i i 1,1 misprin. Eutratu in questo Stabilimanlo li 
'2'i ^^oltcmbrc ÌS'ò'i, inniiikir" iiii tL'iii]>omnlciito nenoeo initabilst ri urmbbufcTi 
faciliuenlo e viveva in cuptiuun rlincordìa co" suoi compagni. Kttnb) nella aaa 
cnam faceva mppelU di |>agti:i, u ni oecupava colla (tappa. Nel SI Ottobre 1864 
ta cnl|iito da apoplcsfin p nii.ri il pionin <lupo Jiell'ctà il'amil SS. 



SUB duplicatura ai truva uDU k])Ìnii i>a^c;i ililla liuigliezia ili tre lince. Levata la 
duca luad™ ù acorire uno atmvaso di aniigau ncrftstro in (jarti! cuagulato solln 
Buporfida del cervcllu. lìffusiuDO di tmngue sull'cRiisfcru Einiitiu. e troaudouicntn 
di lieio nell'omiafero lieatro fra, lo lamino dcll'uacnoidea. Ndl'emiafeia giniatio 
■i trova DO foculaio apoplottieo dalla grandouA di un quid di gallina, riempilo 

«ano ODI vantricaio ilnlstHi oai csttoud. tanuuuuiio uure. oome ucdo u corpo 
■tnnu Od 11 luiaiuo uei norvo amen ili ouiii lau, l uiii nuotici orcani lunnnnu 

OH coDglomerainonto di sangue coagulato, di lauiollc miJullari, dotrito di tessuto 



mi^ ella 

nuaio aequistii un <:i.'ii.i l'wii> <iì nriti'iii mai noni". niLi'inuMiiu ii eoo CMKO Ocm 
ODB Hpede u accora pagnamencu, agli i^uiiuvu itupra uua lugiia a eliaca cae lenm 
avanti U bocca a producala la qDesta guisa dai soouL aimili a qnoUi della tuu- 
pogi» ed eeegiuT* coel le BdriU melodìe della tu nuu. Queatu fa il ano predi- 
ktito panatempo, llnohb la lùi tobeccolota tenninD lasuaTÌla li i Ottobre 13M. 

n corpo Itclieletrlta. Spandlmento dt siero nel «acM dell'ataonoidea. Le 
pareli dri ventricoli totenli Indurita, i^&deroel). 1 oor^ atriatì ed 1 talami dei 
nervi ottici di connrtcnn magfilore. Il pleew eortidea medio imrttato di mn- 
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gite, la glnniliilR jiiiicBb co» coDcremonti sreuosi : il ponte del Varollo e la 
miJulli olilunKata riucliL ,ii fun^ue. Nclk liast> rraulì uii'ciiiciu f Tnt'ii'i di 

colosc. il ■iniatro somiàk. fm lo pkuni (satale c pi^UiiuiiJirD il<:l turare d.'gtrn, 
ciFaslDue di due libbra di tieni. (I rogato iportroDco. nolln ciatifclca ti trota un 
calcolo della grandula di an fagiuolo, ambu i reni ijicrtrcfid. 

In pnchi miai le miiritono il raarito ui ona flglii nella midlior età; le quali 
perditi! sciTibranc la cauta della ani alicnailono mentale, dio durerà da due mosi 
sotto 11 forma lii moaia, quando entrù li S5 Fobbwin IStii in questo Mlabili- 
iiiento, continuamente vaneggiando ad asando cioli'azu. Fu in jirlndjiio obbligata 
al letto, ed ecco clic nella metà d'Aprile ncoppiò in essa il laiuolo (die ai 
comunicò anche a diveni animabiti del jilo ìiiogo), e relrocedenilo nel quinto 
gionio. cagiono una metashiaì letale il IH ,AprÌ!e, 
N o ci-o 8 co pia. 

puatolo sono pallide e Uscide. La duio meninge mi or ■ut.: .iIIa i.iv.ilii vitrei della 

dell'aracnoidea, troaudmnonto alctoio; la pia lu.ilii . ■ i 

talami dai nervi ottid, od i corpi atriati, cguilunii!. .n.^r.i^i .!i [ i-.i-. [I jiol- 

mento di due onde ili tìwo. Mal pgrìcardia Jae drammii di siero. Il cuure ipcr- 
trollco, il fegato ipertrofico, iltco di sangue, l'utero tur^du. 

D. L., ustito di Podbam, distretto di Ridmaiiiidtorf lu'l fragno auiiuriore, 
[larroco peuaicinato, d'anui 04. L'origine dolili bua aUeraiiouc ineutolo fu uno 

1S49. Allora ai databili c rtlumato di nuovo alle sue mansioni di c'nrat», lo 
caoralò per alcani anni, qiiandu rioidda ìn profonda Tnolanconio, taciturnità ed 
apatia. Vicctu con semina economia presso [ auui parenti t-ella primavera jias- 
sata cambiò alTatta l'indole della sua uainttia, elio da placida, tmniiuìlla die era, 
fùsib in csoltaiione, che si manifnsta in graniìicai progetti, per lo pili in favore 
dell'umanità, ad c9ettuarc i ^nali gli mancano ì ineiu e le nece^siiili^ cogniiioni. 
Cosi jiropOio di erigere uno Stabilinionto idro]jatiCii olle spondo del lago di 
Wddes. con magnifico fabbricati', elle avrebbe a ciiuteuere trattene e caK'etlerie, 

t'ite di piacere dei bagiumti, ed insultavo chi non ne era pmiiaho. In questo 
atadio entro li S Mmo 1864 da noi, con sintomi di uni alfeiioiio cronica ddla 
mucosa dello stomaco. 11 mala del ventricolo progredì, nino i pnsentarii nella 
state aeguente tutti i «nticrai d'un vero carcinoma, al quale soggiacque li Iti 
Deceiabro dello alcsio anno. 

Neorascopta. 

La dora madre addento alle ossa parietali; la Boatania midollare in tutto 
La sua cstenflione piena dì pnntellini di aanguo. le coma posterioii dei rcntiicoli 
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latenll riatntta e I« pareti rammollite, n onoro i]>crttoflco. Io arterie coronarie 
dflitatf, la puett di mbo i ventricoli dello s^c^soro di nn iiollice. Lo Etomaco 
otta il qmntnplo del volnmo Dormile, il ano arco minon', il:il i.miia sino ni 
piloro, degenerato in carcinoma hbm.i" di nii.i fini.iiiiKir.-a c ir^biniiiiij. la mn- 
coaa apapolantea sotto d dorso del olitilo. Il dc.lo .mijì-Iiiì nliTcntc allo 
Btomaco. Lo gliudole nieaentericlii' ilt'llii L'r:iiul.'//.L :ii [n-n'ih 

B P ntfld n I 1 J li 11 g(, tto 

6 volta ontr^ 1 Q n 1 1 l 'i Ine 

moli dipoploesia 1 nn ano ftaiello danni L!M f L'i-udnioiiti' .■iiilttUio. Il l:. da 
B «nni nuniaco. con delirio eroiiw. ccnDc da noi ii a Giugno VftiL Affatto da 
ddlrio raomca inuufcataTa. dopo ogm acuuo epilettico, maggior alteranone 
Cintdlstb), le &wltt ruLuve euiiutu auiu uuu vìolmu; gli icmn epilattìd 
landandod idli baqnentì, cagìanarono In sna morto per insnlto apt^ilstlioa li ZI 
Settsmbrs 1884. 

Noci-oH copia. 

H corpo è beno nutrito, il tessuto Bottocntaneo contiene sino a dne pollici 
di grasso. Nella regione verticale, ai Iati del processo falcifoinic, si trontno tre 
eorpiccinoU fibrosi della grandezza di nn pisello, simili allo («e^tnra delle glan- 
dola di Faccliionl, porfOranti la dnra madre con corrispondente infossamenlu 
neili lamina vitrea delle ossa parietali; intorno ad tasi sierosità Banguinolenta, 
che deriva da larga emorragia avrennla sopra rniaeiioidea cbe si mostra infil- 
trata di Bisro; la [da, con rasi dilatati turgescenti di sangne, è fortemente ade- 
nate alla DOitania oortìcalc; i seni egualmente riempili di sangne; la BOBlaoia 
midoltaie marmorinata ; nei ventricoli del cervello una dramma droa di ateni 
InDpdoi numnollimenlo del romice e dei talami dd nervi ottàd; U oerreltetto 
noimalei nalla bau del cranio mezza oncia di siero tinto di sangue. H man 
ipartraSeo, udì TentiieoUi destro coagnli di smgne, il sinistra vuoto. La stomaco 
^natila volta grande del solito, condono rlmasngU di dbl. I reni IpertroSd 
eCieondati da {ilnjfnadiiie. 

BL IL, eotrtsdina, maritata, di Bondii, d'anni 33, tnaclie di on bambino 
di 6 anni, ebbe nèU'antmmo passato la migliare ed t da dne mesi mamacs con 
««ntimio mneggianieuto. EntiA in questo Stabilimaita li 16 Ibno 1S64 ema- 
ciata, esanst* di fone, con inoontinema delle bod, e soggiaoqnB a diaiTM col- 
liqnativa U 2B dello stesso nmes. 

Nearo«oople- 

II Wipo ridotto a adteletrD. L'aiscnoidea aderents al processo faldlbrma 
daQ* dna m«±ige; numOllImaito del fornice, delle pareti dei ventrìcoli latamli 
a dd tmo ventricolo. Nd polmone deatra tulierciili cmdied infiltramento tnbsF- 
Mlaia. n pobnona abditro normale. 11 cuore piccolo. Il fegato ipotrafieo. Iio 
■lamaoo onbatto, b rniaon Iniettala di songtif. 
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isas. 

e. L.. rendibile di baromatri. nubile, uatiro di WUdon. noUa Stiiiu. 
dumiai. Longine deua dna|niaiattia mentale man urne cno goadagno al ietto. 

0 dio non jratù YcriHcaro, ftrcK- nveta nimnii:: linii.i. AIClU.i J.i ildirio di 



™.L„Lt.> Hvilui.iMtii. fn.Mt,. .11;. ii«^,u ..■■liii.u.:,^ ^.i,,ap,i...^,,lil)roniita, 

rtfacit» e Kta HI» iasioni, a vocu alta, t con aiicniEuiti eaaenia e snellita ieqael% 
s rUwniigiiB. Qiianao loccenra is me Da un opo ui ungsn. Ega è dMo 

d'un oooluD. sordo, ed iia un crnia inemnaiD Padrone d unnienso ncchetM, Hi» 
nore li ogni osaera mortale, a oiimcica goTeniU e beatitudute, ai atteggio, aia 
ad utomite, Dia k Dio stesso, trabooaauta di ogni sorta di gaunoBU s diMSoi 
di eurtentenib JMnan), .tutto in oro, ■iiiiliiiBi,.oi«ri, (iteli, fendi, ladìm, ndna. 
a dUnrio dalla ina boooa Hoim^iguti dd.banevob) mai*a d^'nlMiti. Sgi è 
tahetta soggetto a eoliche, ed allora sì erede lempie in goena sogli Uogheresl, 
ma passati i dolori rcatn trionfatprc, 0 lacconta delle battaglie combattale a vinte 
]KÌ sua iToiiiiio B suo sommo valore. Nella epidemia del cholera uiatico 

lilla cura lo «L|jfrò felkeineiitfl. I'iiìmIì i 1K) anni, ineoininciò a rimanere aletta 
durante L^inverno. ma id riLomo della buona stagione venne di nnove a pasaeg- 
glara nel cortile ; parlava piìi calmo e con voce debole, ma colla ateasa amabile 
Mtfsdtt. Egli fini i suol giorni U SI Uane 1865 Dell'età di 95 anni, aanntiMda 
a pualiiL 

TCe oi-i>« o upla. 
Lo aiiBiaoie delle osaa dd cranio da due a quattro linee; la dura matdnge 
aderente all'oiao bontale; l^unCDoidea inoltrata di siero: i ventricoli del cer- 
vello rirtretU; nella basa del cervello duo onde di alerò 1 edema del corvello. Nel 
polmone destro un taberoolo della grandezza di mia nocduola calcinata; il teraoto 
normale. 11 cnore flacido, ambo i ventricoli vnoU. Nella cistirelea un conglomo- 
lalo di piccoli calcoli, della grandeiia ili un uovo di piccione. Il Imamente della 
milia osBilicato e ani rene destro una ciati della grandeiia di un faginolo. 



SI. R.. contadina, vedova, danni tìti. nativa d Aqudeia. con dispodzloDe 

CCMtiliiia. c dopo il si[o immii inirtn nfT^tta ila iiuiriiii. putrperale. Da tre mesi 




:bai^riii iTitli.; .n 'riMibi-ii' ■!] .iii^'Utu <i ui^^rbii!. ina ciiii soccombette li b 



INecroscopIa. 
Lo !{|iL>9.-,0Ti^ ili^lk t'ssa del cranio da unu linoa e niczio a quattro lineo, 
la dura m&dre ingrossata; laraenoidoi infiltrata di siero; la sostania corticale 
atrofica; nel ventneoli laterali del cervello Bienne goooe di aieroi l'qiendima 
teiMe «on vasi dilatai; i corpi atrhtl ed i taland ÓA narri ottM edeattodt 
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nella biM iti oiuio dne onde di nero tlDti} di sangqg. Ad unbo i polmoni 
tobeiMU ondi, U f^to iportrofiw. 

II. Ili, Bttàn d> Trirats, d'anni 14. Di IT anni mogUe d' nn mie. Non 
Ubem d> diipodiloiis gantlUiiR, enendo morto no sn« (ratdto, egiudDiBnto «SMto 
dWenaiIono nentilB. Dopo il no penultimo parto, dnnuits l^Uattamwto d'un' 
nino, a Mita U patena di galona, diede i primi untomi di delirio tre anni or 
aono, e dietro trattamento utiflegiatìeo, B|riegò tòrte ntelasconia eh« eontìnob 
per l'epoca dell'ultimB gnvidania e pnorperio nel Settembro I35T. Dopo dò 
il Biiu gtuto iitg^nrii, e traTigliata da frequenti parosniBmi di rnioro, entrò nel 
noxtni Mniiiri'iiii» li IH Uaggìo 1S58. In piìnoìpio, apatila e doideroia di atoro 
eem^iri' a Icito, sniigincova nd ewHiwnuioiii di liolenia dorante il tampo del 
cono mensili", m\ jrili iieil'inviTnu ai i|iif sfanno ai tmnquilliiiò talniente, da 

à riprodnsBiTii !■■ . .-i lilulu-^o .il OììIIìi. rìì deformata dalle cicatrid di 

MbJtiori aEWisi liiifiLti. i. .■ n.l IW:. svilìiv]... l intìammaziono del mnacolo pso» 
deitiD, con largo asecsM'i u Ji'cubitu d^'l btti ujijiusto. al qaate aoggiacqne li 16 
Aprile por piemia. 

Neoi-oeoopla. 

Il corpo molto diinagnto, cicatrid ecivt<do>e al collo, decnbito gangrenooo 
al Irocantoio ainlstro. La dnra madre, aderente sll'occipile ed alle oesa parietali ; 
roraciioiilci inSltrato di siero, la pia, Ibdlmente lìialai^CJibiti'. iperenUoii; li so- 

cakinatij li ti'.siutu iitinnale. Il polmone sinietro mii-rLint .illn [il.nr,. cuiliilc. 
Sul pcrioutdiii un' oncia o inezio di eioro. Il cuora Hih.hl II ì-%-^lu i^jutrullco. 



11 mnacolo ptoae deatta distratta da tuIs iDppnniione, dia ana Inaerdone nel 
trocantere Mwm femore di <tael lato. 

isoe. 

Q. C, aerva, nubile, di '21 anno, natira di Lnasin piccolo, con disposizione 
gentilità dal lato della madre. la qnale vite tutt ora obete. Dal Deccmbrc ISoO 
affetta da mania con dtflino, stara in cura medica o non trovando miglioramontu 



cu. clK' j do]io alcune iiiio^iuiil ^iiUucutanee di acetato 
neir<llti.>l>re ll^l!^ si manìlestaiono i sintomi di dii tu- 
bereoloia, alla quale «ocmmliiUe h I3 Gennai» li-ef. 

r<i«oro8«opia. 
n corpo eetremamauta smwialo. Lo apeaaore delle omdel mania da Unaa 
>'i— 11% ipandlmento aeroso nel sacco deÙ' aiMnoidta, 1» aoatania midoUara 



iDioUsti di Biinguoi od ventnooli lai oerirallu drc» uuaa uoid* di limo; il 
pICMo cotoiJoo medio clrcoiiJato d» pemuo membrane, i cai Twi opillMCi 
iniettati lii ; Iklìi- ilol cranio lìna anunme iL «[ero D. polmone, rinl- 

Btro B.!".'^!!.' ilM ■■ ■til" ili'l iMlmono destro, tatti i lobi diattaltì.. d» 

. iv,iiii^ti.> inii'iiMi. .11 ^ I . r ii..'i,',>l.>.^.>. IL iotio lidio apigelto adeTOot^ lUO:.;^ 
ifl'icn. i-'iii'.' T.i.'.' i< .-i.r.' !. I. .1. la iiiilii ndetvtito al peritoneo. 

IH. II. ri.iit...li.,.i. MLibik'. li! 'M anni, natifa da Villa VÌMntiii»,pn«9 
Canignano. aflctta ila diaiiosi/.lonc gcntilia» da parte doU» min, ohs^ ^JS 
anni >i trova ndlo stato di melanconia. ConTaleacente da tifo, abbe (wIÓmBl 
acoaui di mania, c ci venne portata U 26 Aprilo mi. Questo stata ««nUinu): 
belle ad ugni noiedio.con intcrralli lucidi di qualcba settimana,, dnw^ t 
Biim e rtara in «omiienia. Alla Bua di Uaggio lS6e tabbnoItaT* ei tMUv» 
dolali al bàaso Tautn, oon diamo. L upetto laaco-BemmatiM, I.'«dàmk laggieM 
dai piedi, anno i itrecnnaii di una aiuta, du alla ineti di Qiogno ■ 
Bcamo. con BMarmaDtl untomi di tisi tnbonxiiiMa nei polmoni 



e a- C 0- 

uergica cara antillo^iiUca ristabilito, incomiocio a date lO gionu ta, aintanu 
di dollno di giandeiui. indomabuo. violento e quindi pericolo^, fu traapoMato 
a Irieab;. ed entro U 3S flennaia In questo Stabilimento. In^gbohto d«lbl 
caia preeedantc. non praanu quella (omma eontentem, quella invidlabue sere- 
nità della ploralilà di q,nem nOnuUti, arni la ma Bssazione di esMre padione 
di niolU dÙIìodì, dì etién m tìlo, ara sptoo assodato, oi* a violenù agitailobe, 
oon istinto di dislruiione, om ad amnioiie di nun^^a Càrat, la quale tiim 
talTolla fina alla aitìofobia, ricoiumde egli ogni cibo, porchb Iddìo' dòn ha bisogno 
di nutrirsi In quota guiaa duvevn essere obbli^nto al letto e dbato. In questo 
tmipo si torman undodiinti) jiH'u..)) ^,uto Pila'tro^.uitLri, cbeerisidslidotiMDi- 
pre piì, e coprendosi d'eci'ari: j;ìlii|,'ici]i.'ìi.', iiilt-ii'i il i-Mt^m ed egU Uoi) K^jcddoa 
U 14-.Agoato. ■ ■■■ 

Neoi-osooi>la. 
Il uranio aasimmstriee, aisanda il diamelio obbliquo dartro di un pollice 
^il biwre del lioistro ; la dura madre (ortemente aderente all' oeio frontale e 
parietale destro; l'iuaenoidea inflltnta dirien^ Usostaiua midollare pnnteg^t* 
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di nogM, Q finnlog nmmoUitD, la paraU M vanbAKU l«teisU tUMt «d n> 
muu pnltMM; ! «npi (tri»U«di taluni dd nani atUid sgulmBnte nnmiolliti) 
nell& buso dol orsido dna umiib onda di uno Baogninoloite. H renteioolo d- 
niatia del cnoro ipertrofico. I ioni ipertrofici c la Teidca taaì mlumiiiDn, fimiM 
d'orini». 

iser. 

P. P., caliolaio, ammogliito, Jiatiro da Tirano, d"auni 36, affetto da de- 
lirio cronico in ccnscgacnsa di un forlfi spaicnto, cagionutu dal tunibilo Boi- 
ddio di Dna dorma, che d getU dal tona piano ddia rasa nella corte, ove egU 
. lavonvo, ed alta cui immediata morte eia presento. Ci venne portata U 4 
Fobbraio ìSiO. AmutCo della Bolitndlne, tadtnmo, iccompatibile iu compigmo, 
ritroso od ogni mediciUDento. e qnalcho voltn violento, passò appena nel 18M 
In comnniti o l'anno dono ni arnVidi a! laverò della stoppa, nd quale d dlatìmo 
p«t zelo tnoltenAua. Nei uecmierc !it<i / cune un insulto apopiotUio. al quia 
■occoinlMtta uopo tre giorni. 

IV _ -ia. 

il corno nano niiinco. iir iiHireiiiiki iiiiirriun lH]^]1a[JlSl^ i.»Hi>mi:m acne 
ossa del cranio da i — 5 iini'c: oiioreiiza uciin nera ni^re con aracnaiuea. luueo 



delia base, nei eccessiva mngueduie. oer ipertrofia dei Tcncncoio unutro. di coi 

10 puab lunoD un poIliMdi ppewote, UTuitneaia deaboe l'ootu aono nonnalL 
Lomento gtande. infiltntodi gnaao. deatende sopTatatti tntestiiudei IhuM 
veutia. n Tana deatro ipeitnSM con una cisti aeiia gianaeiia di un» nacalla ad 

11 rene riniitro con dna picoola ■ guisa dì pisello. 

91, K., MblO-Cnido, IillUl*, natitu >ii S. llultia yrosm Castna, d'aalù 
35, con dispesidoiM gantìUda, abba il suo ythiM .itta^i.^ ili mania dopp ater xi- 
periato in una tiisa una lenone tianmatica al caim. Dopo varie rìeitdata, mine 
a noi li Si Fablnaio liis in m Intervallo lucida di brcie dumta. Oli oocesn, 
libelli contro ogni linwdio, d rìpetevane ogni mew, e tal WS7, triTagliato da 
dissenterìa, mori tabido li 9 IDino. 

NecuTO Hoopia. 

Al lato Hinisttu del processo laleiforme, nella regione della pmtabnMua 
rroiitale, si tsiir.t un u:.|j.'i;Jito sibilata, della grandezza di un pisello, adatsnte 
air arac 11 ui ili'», Inutuil^iiut^iit» del sacco di questa membrana; la soatama midol- 
lare, tagliala oriizeiilaliueute, è nagai ìnuniiiiitB, edematosa, nei ventricoli dd tw- 
Tello circa due dramme dì siero limpido ; nella base dal cranio '/, onda di siero 
aangniiiDlenba; edema dd oeiTollo. 1 polmoni aderenti alla plenra «Mtala in 
omU 1 lati. Hd paiioaidio un' onda di siero, n enote pieoolo. La imlia abo- 
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Am. Bnll'omsDto gronde tabeicoU dalla gnndaiu d'un ^sdlo, tino > qnelb di 
un rigiolD. L« ghiandole mcguatrichii nonulì. Kal colon traamno licori diusn- 

B. G.. colono, di ■10 anni, nntivc 'ii Crnnlin. nressn Cmiimano. cor ilisi»- 
■inons gentniili. Da 4 anni vcdovrv. vìvcvh n<.'lla uiii grande indigcnia c cnctiato 
dai BDO campo, diede Qt'LTii d £t]i4?nii'ri>ii4< iri^iitaie. EnttUTO ii ijn^rno iGu/ in 




circa un oDCia di eauguc. nel caia <iei tornea amieiro onattio uobro ai nero. Il 
onore Ipertrofico. la milza DDitnecn. in stnniacii csicsn il cnuio uei ino Toininc 
radmano. i nnu ipartrafici 

S. C. nfttira da SrarblcL uresso Volosta, domiciliata in Aboiio. moglie 
dun nacdumita, d'MU» Si, da dne aoni matitate (eoia prole. Partì otto ineai 
sono per Aleaiandiia d'Egitto, don li troTò conHnnammte Indisposta, ma sudia 
ritenata in patHa lii da 4 med loflbfnte di petto e lUede dae setSmue or 
sono icgn! di delirio. Trasportata all'Ospitale di Finm^ baliA da nna flns- 
Ktra, ed indi ricurata dallo etabilimeoto, fa portata a Trieste e Teutt In questo 
OBiiitnlc li IT Maggio 1867, con groTO centuùone al piede rinistro. KtiMa ei 
mcfiicomenti, bì ottenne dopo la lena inioiione d'acetato di morfina oostante 
colma, ma già nd prìndpio di Giogno ricomparirono i sintomi della tàà tnlMr- 
coloBO, con omoptM, alla quale soccombette li 12 LdrIìo. 

Muoi-oMcopia. 

D corpo ertremouiento cmCLi^iato, i'aracnoidca infiltrata di siero, la bo- 
stania midoUara umettata da sierosità, nei ventricoli dal eerrello meua dramma 
di siero ssngninolento, nella baac del cranio mczz' oncia di siero, edema del cor- 
tcHo, ambo 1 polmoni all'apice aderenti alla pleura costala s nei loU snpeiloii 
Yomlohe liempjte da pns tnberoolaso, 11 pericardio adsrente al tao 
1! fegato Ipsrtrofleo, la mllia di oonsistenia pnllaeaa. l'utero normila 
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Terminiamo k Statistici speciale completandn la tabplk N. U! 
della provonienzn di tatti i ricorerati, eoo pnrticolnre riguardo a 
queata città e provincia col 

FrosprllD ir^U oiclll ud qaii^a»Djii ISfi3.1§67 
In Tapparla Alia tur* pnlrln. 
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T'iii 


i migliorati trasforiti in altri manicomi 






115 ') 
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Somma delta d 
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ni . 
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La somma dei rìcoreratì nel quin- 
quennio fu di 292, 223 uomitii donne 

Ne rimangono dopo la detrazione 
degli esciti 207, 164 , ^ 



Li 31 recembre 1367 .... 85, S9 nomini 26 donile 

•) 3 Ungheroi, 2 Trisatiui, Z (inriiiani, 2 Itemi e 1 Stiriino. 
••) 2 Trieitini. 



Digrtaea by Googfc 




Olgteod B/ Google 



ERBATA -CORRIGE. 



13 



li'tlpisi piti 



25 rulirii'.^ 1 liiieu L invece Ji Ihraiudih leggasi Paranoia 

29 linea 25 [nv«a Ji j ■/. l«BSnsi 5 7. 

sa . IG , ^ à fra , ci fUrona fra 

33 , 23 , , «wtt(r« fa leggasi uuMiv /ii 

33 . SI . , S0Ì16 wmfnf l^g>^ SS (IT «imiti 

40 lin. 31 inT. di vtUagvaXt simosXrh Ugg. nella 7iiu7e li ln»in>a.iiiiiotJri) 

45 lines |ictiiiltiiiia invece ili si scorge li'ggui Io «i KOtac 

48 , 5 invectì <li «im/ri; losgssi 

ia . 8 . . tgli alienati IcKCasi l'crso „(;c«nli 

BO , ultiiiin inviti,' di fl/cro-n , so/rrosu 

(il , IH ìdv^cc di cuore, Ih K'i^giiBi caart, il 

a-ì , U . , iaintcìUgile leggoai imolellijibile 

, 2D , , culciHola . minialo 

. 34 , . , ima 

,35 , .10 Dtcembrt . le Setttabn 
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